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UNA CULTURA DI SOSTENIBILITÀ 

 

 

 

Con la reputazione che la finanza si è guadagnata negli ultimi anni 

dovremmo solo vergognarci, tutti; ma se si riesce a convogliare capitali 

sani, frutto di imprese di successo e risparmi familiari desiderosi di un 

impiego intelligente verso società che vogliono crescere, svilupparsi, 

generare valore aggiunto, si fa uno dei mestieri più utili al mondo.  
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TIP non rappresenta un “gruppo di grandi dimensioni” e pertanto non è tenuta alla 

redazione di una dichiarazione di carattere non finanziario così come specificata 

nella direttiva 2014/95/UE recepita in Italia dal d.lgs. 254/2016. Il presente 

documento non è pertanto da intendersi come una dichiarazione di carattere non 

finanziario.  
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“Carissimi  azionisti, 

la responsabilità sociale è da 

sempre tenuta in particolare 

considerazione da TIP ed ha un 

ruolo molto importante nel 

costruire un mondo 

lavorativo migliore ed una 

comunità sempre più 

responsabile, in quanto capace di proteggere l’ambiente, di sviluppare le 

skill delle proprie persone in una prospettiva etica, in modo tale da far 

prosperare ogni area delle proprie attività promuovendo occupazione, 

innovazione e generando nuovi business orientati al fare impresa in modo 

sano, solido e sostenibile nel medio e, ove possibile, anche lungo termine.  

Da oltre dieci anni sul frontespizio dei documenti redatti da TIP viene 

riportato quanto segue:  

“Con la reputazione che la finanza si è guadagnata negli ultimi anni 

dovremmo solo vergognarci, tutti; ma se si riesce a convogliare capitali 

sani, frutto di imprese di successo e risparmi familiari desiderosi di un 

impiego intelligente verso società che vogliono crescere, svilupparsi, 

generare valore aggiunto, si fa uno dei mestieri più utili al mondo”.  

Questa è la missione del gruppo TIP. L’impatto più significativo che infatti 

si può cercare di avere su ciò che ci circonda, comunità ed ambiente in 

primis, è promuovere una crescita economica sana ed equilibrata delle 

imprese e dei loro dipendenti attraverso il nostro lavoro. 

Sostenibilità infatti, a nostro avviso e prima ancora di approfondire gli 

aspetti sull’ambiente e sulla governance, significa dotare ogni impresa 

delle risorse umane e patrimoniali (pertanto non solo finanziarie) per 

affrontare in modo adeguato, strutturato e quanto più possibile 

impermeabile ai rischi, il proprio futuro a breve, medio e lungo termine. Il 

contributo di TIP, da sempre, parte pertanto dal fare tutto quanto 

possibile per dotare sé stessa e le proprie partecipate di tali risorse.   

TIP è quindi perfettamente cosciente che, nel proprio ruolo di investitore 

ed azionista, ricoprendo anche ruoli di rilievo nell’amministrazione di 

alcune delle principali aziende quotate e non quotate italiane, ha un 
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compito estremamente importante nel supportare iniziative che siano a 

sostegno della responsabilità sociale e della sostenibilità. 

La valutazione dei criteri ambientali, sociali, etici e di governance è 

pertanto parte integrante del processo di investimento e questa 

attenzione ha fatto sì che TIP abbia sempre investito in imprese che 

offrono un contributo positivo alla società e all’ambiente, così come ha 

evitato le imprese che adottano modelli di business dannosi o non 

sostenibili ed utilizzato la propria influenza come investitore per 

incoraggiare pratiche virtuose nella gestione degli aspetti ambientali, 

sociali, etici e di governance, attraverso un contributo costante e 

proattivo. 

Considerata l’attività caratteristica di TIP e la presenza storica 

nell’ambito sia delle società a proprietà familiare che in quelle che 

escono da processi con investitori di private equity, da circa 30 anni il 

principale fronte di attività nell’ambito della sostenibilità ha riguardato 

gli aspetti di governance e di etica, intesi come strumento per avvicinarsi 

alle esigenze del mercato in una logica “market friendly”. A queste 

competenze via via negli anni si sono affiancate le competenze relative 

all’ambiente e sociali nel senso più ampio dei termini. 

La presenza degli esponenti esecutivi di TIP nei consigli di amministrazione 

di alcune delle principali società quotate italiane costituisce 

presupposto per uno scambio continuo di competenze, anche a livello 

internazionale, al punto tale da avere già in portafoglio società che 

attribuiscono a temi di ESG valenze importanti nei loro piani di MBO. 

Il presente documento vuole innanzitutto dare evidenza di come un 

approccio alla crescita sostenibile sia da sempre connaturato con 

l’attività e l’impegno di TIP nello svolgimento quotidiano del business 

attestando l’impegno e l’attenzione che si deve porre su un tema così 

rilevante.  

Visto anche il crescente interesse da parte di soci ed investitori, nonché 

dipendenti, clienti, fornitori e più in generale stakeholder sui temi della 

sostenibilità, il presente documento risulta anche un utile strumento per 

dare evidenza e quindi massima trasparenza alle attività ed iniziative che 

hanno impegnato TIP ed i suoi dipendenti in questi anni.  
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Questa relazione rappresenta infine l’occasione per fissare alcuni 

obiettivi in termini di sostenibilità, policy di investimento e governance 

che riteniamo possano aiutare TIP e le società partecipate a 

ulteriormente proseguire nel proprio percorso di sviluppo, 

rispecchiando i più alti valori e ideali di rispetto e cura per le persone 

(comunità e dipendenti in primis) e l’ambiente funzionali ad una crescita 

che sia sostenibile nel breve ed, ancor più, nel lungo periodo.” 

 

Giovanni Tamburi 
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10 borse di studio

finanziate per gli studenti dei master della Talent Garden Innovation School

200 ore di mentorship previste all’interno del programma di

accelerazione organizzato da Digital Magics

60 ore di formazione esterna fornite gratuitamente da parte del top management in

convegni e corsi organizzati da associazioni o università

264 ore di formazione (una media di oltre 20 ore di formazione per dipendente)

E

S

G

69 kg
di plastica risparmiata

62 kg 
di minor spreco alimentare

414 kg 
di minori emissioni di C0

2

presenza 

femminile nel 

team

presenza 

femminile IN

CDA

120 milioni di investimenti nel mondo delle startup (inclusi clubdeal)

▪ Strumenti di incentivazione su base azionaria collegati anche ad obiettivi ESG.

consiglieri 

indipendenti 

in CDA

▪ Eliminazione totale della plastica monouso negli uffici

▪ Obiettivo azzeramento delle emissioni di CO2

consiglieri 

non esecutivi 

in CDA

capitale 

detenuto dal 

top management 

e dal team

Turnover 

medio 

complessivo

Servizio pranzo

156 kg 
di minori emissioni di C02 e 22.438 litri di 

acqua risparmiati

Sustainable Development Goals

Certificazioni internazionali

▪ Certificazione internazionale di sostenibilità da parte di Standard Ethics: rating

investment Grade con outlook positivo

▪ Adesione al Global Compact delle Nazioni Unite

70% 12% 33% 11%60%40%
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(11 leader mondiali)

31

società

>37 

miliardi di euro

di ricavi

>120.000

dipendenti

100%

delle società ha 

identificato 

obiettivi in linea 

agli SDGs

83%

delle società 

partecipate ha 

almeno un quinto 

degli 

amministratori 

indipendenti

5 
miliardi di euro

investiti inclusi i 

clubdeal

60%

delle società ha 

almeno un terzo 

dei consiglieri 

donna

100% 

delle società 

utilizza almeno il 

15% di energia 

derivante da fonti 

rinnovabili>1milione 

di ore di 

formazione ai 

dipendenti

IL GRUPPO TIP
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Le società del Gruppo TIP  

La maggior parte delle società partecipate da TIP ha già da tempo avviato 

un percorso volto ad integrare i principi della sostenibilità all’interno 

dei propri obiettivi strategici aziendali. 

L’impegno profuso ha permesso a molte società di raggiungere 

certificazioni o di essere selezionata all’interno dei più rilevanti e 

rappresentativi indici di mercato incentrati sulla sostenibilità.  

Nelle pagine successive in maniera sintetica e più nel dettaglio nella 

sezione “la sostenibilità per le partecipate del Gruppo TIP” si riportano 

le principali iniziative messe in atto dalle società partecipate da TIP con 

riferimento alle tematiche ambientali, della comunità e sulla 

governance.  

 

 

 

▪ Società Benefit che 

sviluppa e commercializza 

prodotti e servizi ad alto 

valore tecnologico a 

favore dell’ambiente con 

particolare attenzione al 

settore alimentare. 

 

 

 

▪ 10 strutture italiane 

sono certificate GSTC 

(“Global Sustainable 

Tourism Council”), 

certificazione sostenuta 

dall’Onu e dall’UNWTO; 

▪ 2021: decimo posto nel 

ranking “Italy’s best 

employers 2021”. 
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▪ Inclusa nell’indice Mib 

Esg. 

▪ 2022: certificazione Top 

Employer 2022 per tutta 

l’Europa, Stati uniti e 

Nuova Zelanda. 

▪ Inclusione nel Global 

Sustainability Yearbook 

2023. 

▪ Rating AA nell’indice 

MSCI-ESG (dal 2016 ad 

oggi). 

▪ 2021: partecipazione al 

Global Compact delle 

Nazioni Unite. 

 

 

 

 

▪ 2021: #1° posto nel 

ranking «Great Place to 

Work in Italy for 

Millennials». 

 

 

 

 

▪ Dal 2015 certificata 

EMAS (Eco-Management 

and Audit Scheme); nel suo 

settore di business, 

Chiorino è l’unica azienda 

a detenere tale 

certificazione. 

 

 

 

▪ Il 51% delle società in 

portafoglio promuovono 

azioni ESG. 

▪ B-Corp dal 2023. 

  

 

▪ Fin dalla sua fondazione, 

Eataly vanta una 

partnership con Slow 

Food.  

 

 
 

 

▪ 2020: top employers 

company. 
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▪ Dal 2009 aderisce 

all’associazione World 

Class Manufacturing 

(WCM). 

 
 

 

   

 

▪ Inclusa nel DJSI World 

nel Textiles, Apparel & 

Luxury Goods sector (per 

la quinta volta 

consecutiva) e nel DJSI 

Europe per la seconda 

volta. 

▪ Confermata come membro 

del FTSE4Good Index. 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

▪ Dal 2017: ottenuta la 

certificazione Global 

Recycled Standard. 

▪ Better Cotton Initiative: 

una piattaforma per la 

sostenibilità del cotone. 

▪ Dal 2019 Limonta è in 

possesso della 

certificazione OEKO TEX 

Confindence in Textile 

▪ Adesione allo Zero 

Discharge Hazardous 

Chemicals. 

▪ Per la carta acquisita 

dalla divisione Wall 

materiale certificato FSC 

▪ Prodotti vegan (ICEA – 

LAV) e riciclabili secondo 

lo standard CSI Recycla  
ble plastic. 
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▪ Il programma di OVS 

#wecare si basa sui 

principi di sostenibilità 

definiti da The Natural 

Step (associazione non 

governativa fondata in 

Svezia nel 1989). 

▪ Dal 2016, OVS applica il B 

Impact Assessment per 

determinare l’impatto 

delle proprie iniziative 

sull’organizzazione.  

▪ OVS è la prima azienda 

italiana a partecipare 

all’ECAP (European 

Clothing Action Plan), 

progetto europeo che ha 

lo scopo di sviluppare un 

modello sostenibile 

dell’industria del fashion. 

▪ OVS rispetta gli 

STANDARD 100 by OEKO-

TEX, certificazione 

indipendente sui materiali 

utilizzati. 

 

 

  

 

 

▪ 2019: inclusa per la prima 

volta nell’indice “Dow 

Jones Sustainability 

Indexes (DJSI) World and 

Europe” e premiata miglior 

azienda nel settore 

“Textiles, Apparel & Luxury 

Goods”. 

▪ 2022: Rating A- al CDP 

Climate Change 

questionnaire. 

▪ 2022: classificata al 2 

posto nel settore 

Specialised Retail 

esaminato da Moody’s ESG 

solution. 

▪ 2022: rating AA nel MSCI 

ESG Research 

2023: ottenuto il 

Sustainalytics 2022 
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Industry Top-Rated Badge 

così come il “Regional Top-

Rated badge”. 

 

 

 

▪ 2021: inclusa per il 3° 

anno e primo posto 

nell’indice “Dow Jones 

Sustainability Indexes 

(DJSI) World and Europe” 

nel settore Electrical 

Components & 

Equipments. 

▪ 2021: riconoscimento 

“Platinum Level” 

nell’indice Ecovadis; 

▪ 2021: Inclusione 

nell’indice MIB ESG per la 

prima volta;  

▪ Rating AA nell’indice 

MSCI-ESG (dal 2019 ad 

oggi); 

▪ 2021: inclusa in altri 

indici di borsa legati alla 

sostenibilità, quali il 

FTSE4Good Global Index, 

lo STOXX Italy 45 ESG-X e 

lo STOXX Europe 600 

ESG-X, oltre ad 

appartenere al report 

“Carbon Clean 200” 

pubblicato da “As You 

Sow” (ente no profit 

americano). 

 

 

 

 

▪ Roche Bobois ha 

sviluppato un proprio 

strumento di valutazione 

qualitativa (ECO 8) in 

collaborazione con FCBA 

(Forest Cellulose Wood-

building Furnishings). 
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▪ 2020: avvio delle 

procedure per 

l’ottenimento della 

certificazione “B Corp 

international”. 

 

▪ 2021: membership al 

Global Compact delle 

Nazioni Unite e la 

Certificazione SA 8000 in 

materia di corporate 

Social Responsibility. 

 

 

 

 

▪ 2021: premiata alla V° 

edizione del Welfare Index 

Pmi, riconoscimento di 

Generali che premia le PMI 

che si distinguono per la 

qualità del proprio 

welfare. 

▪ 2021: inclusa nel ranking 

“Best place to work”. 
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DA 30 ANNI CON LE IMPRESE DEL MADE IN ITALY 

 

TIP è stata costituita il 2 febbraio 1993 in forma di società a 

responsabilità limitata, con denominazione “G. Tamburi S.r.l.” e, 

successivamente, il 16 maggio 2003 ha modificato la propria 

denominazione in “Tamburi Investment Partners S.p.A.”. 

Dal 1994 Giovanni Tamburi era anche socio di maggioranza di Tamburi & 

Associati – Finanza e Privatizzazioni S.p.A., società che svolgeva attività 

di advisory per operazioni di finanza straordinaria rivolte alla media 

azienda italiana. Nel corso del 1995 diviene socia anche Alessandra 

Gritti e successivamente la società è stata incorporata in TIP. 

 

I FONDATORI 

 

 

Giovanni Tamburi  

Nato a Roma e laureatosi con lode presso 

l'Università La Sapienza di Roma, si occupa di 

finanza per le imprese dal 1975. Dapprima in 

S.O.M.E.A. S.p.A., poi nel Gruppo Bastogi e, dal 

1980, con ruoli di crescente rilevanza nel Gruppo 

Euromobiliare fino ai massimi vertici dell’attività di 

investment / merchant banking.  

Nel 1992 è stato membro della commissione governativa per la legge 

35/92 istituita dal Ministero del Bilancio e della Programmazione 

Economica (Commissione “Cappugi” per le privatizzazioni) e, nel ‘92/’93 

membro dell’Advisory Board per le Privatizzazioni del Comune di Milano. 

Nel 1991 avvia la propria attività che poi confluirà nell’attuale TIP 

S.p.A..  

Siede nel consiglio di amministrazione delle seguenti principali società 

(al di fuori dei veicoli partecipativi del gruppo TIP): Alpitour S.p.A., Azimut 

Benetti S.p.A., Amplifon S.p.A., Beta Utensili S.p.A., Fondazione Altagamma, 

Interpump Group S.p.A., Neos S.p.A., OVS S.p.A. e nel consiglio di 

sorveglianza di Roche Bobois Groupe SA. 

Tra il 1992 ed il 2004 è stato professore a contratto di Finanza 

aziendale presso l’Università LIUC – Libero Istituto Universitario Carlo 

Cattaneo di Castellanza (Va), sia al corso universitario che al master e 

docente di finanza straordinaria al master della LUISS Guido Carli a 

Roma. 
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È autore o coautore di numerose pubblicazioni in tema di finanza per 

l’impresa, tra cui: “Prezzi & Valori – L’enterprise value nell’era digitale”, 

“Asset Italia”, “Comprare un'azienda, come e perché", “Privatizzare, 

scelte, implicazioni e miraggi", “Metodi e Tecniche di Privatizzazione”, 

“Privatizzazione e Disoccupazione, i Poli di Sviluppo Locale”, “Privatizzare 

con il Project Financing”, “Azionariato dei dipendenti e Stock Option”, 

“Finanza d’impresa” e “Corporate Governance”. È editorialista di 

numerosi media. 

 

 

Alessandra Gritti  

Laureata con lode all’Università Bocconi di 

Milano, si occupa di finanza per le imprese dal 1984. 

Dapprima nel Gruppo Sopaf e nel Mediocredito 

Lombardo e poi dal 1986 in Euromobiliare Montagu 

S.p.A. sino a diventarne Direttore M&A nel 1991.  

Dal 1994 ricopre il ruolo di Vice Presidente ed 

Amministratore Delegato di TIP, gruppo che ha 

contribuito a fondare. 

Siede nel consiglio di amministrazione delle seguenti società (al di fuori 

dei veicoli partecipativi del gruppo TIP): Alpitour S.p.A., Beta Utensili 

S.p.A., Chiorino S.p.A., Eataly S.p.A., Limonta S.p.A., Moncler S.p.A., OVS 

S.p.A ed altre società di minore rilevanza. 

È membro dell’Advisory Board Sostenibilità di Altagamma. 

Collaboratrice di istituzioni e riviste specializzate in campo finanziario.  

Autrice di numerosi articoli e pubblicazioni in materia. 

 

 

DIRETTORE GENERALE 

 

 

Claudio Berretti  

Nato a Firenze e laureatosi con lode presso 

università LIUC – Libero Istituto 

Universitario Carlo Cattaneo di Castellanza 

(Va) entra nel Gruppo TIP nel 1995.  

Ricopre la carica di direttore generale dal 

2007. 

Precedentemente ha avuto esperienze in 

Magneti Marelli UK (Cannock, Staffordshire 

(UK)) ed in Fiat UK (Londra).  

Siede nel consiglio di amministrazione delle seguenti società (al di fuori 

dei veicoli partecipativi del gruppo TIP): Alimentiamoci S.r.l., Alpitour 
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S.p.A., Voihotels S.p.A., Be-Shaping the Future S.p.A., Chiorino S.p.A., 

Digital Magics S.p.A., Didimora S.r.l., DoveVivo S.p.A. Monrif S.p.A., Mulan 

Group S.r.l., Neos S.p.A., SeSa S.p.A., Talent Garden S.p.A., Vianova S.p.A. 

ed altre società di minore rilevanza. 

 

Autore di numerosi paper specialistici tra cui: Attività, Tempi e Costi del 

Processo di Quotazione in collaborazione con Borsa Italiana S.p.A. 

 

 

Il progetto che porta all’ideazione di TIP nasce dall’idea del top 

management di creare un veicolo societario-finanziario che, acquisendo 

partecipazioni di minoranza, si ponga l’obiettivo di favorire lo sviluppo 

sostenibile e paziente nel medio e lungo termine delle medie aziende più 

dinamiche ed interessate a crescere. 

A questo scopo nel 2003 l’Assemblea degli azionisti di TIP delibera di 

aumentare il capitale sociale per un importo massimo di nominali 

6.630.000 euro, da offrire in sottoscrizione ai soci, nonché per un 

ulteriore importo massimo di 13 milioni di euro, da offrire in 

sottoscrizione a nuovi investitori. In tale occasione entrano nel capitale 

numerosi family office italiani la maggior parte dei quali espressione di 

importanti famiglie di imprenditori. 

In data 29 giugno 2005 – al fine di procedere alla richiesta e 

all’ottenimento dell’ammissione alla negoziazione delle proprie azioni 

sul Mercato Expandi organizzato e gestito da Borsa Italiana – 

l’Assemblea straordinaria di TIP delibera un aumento del capitale sociale 

a pagamento ed in via scindibile, con esclusione del diritto di opzione, fino 

ad un massimo di nominali 26 milioni di euro, mediante emissione di un 

massimo di n. 50.000.000 di nuove azioni ordinarie del valore nominale di 

0,52 euro cadauna. In data 4 agosto 2005 TIP presenta quindi a Borsa 

Italiana la richiesta di ammissione delle proprie azioni alla negoziazione 

sul Mercato Expandi. In data 20 ottobre 2005 Borsa Italiana dispone 

l’ammissione delle azioni ordinarie TIP alle negoziazioni su tale mercato 

che vengono negoziate a decorrere dal 9 novembre 2005. In data 4 

ottobre 2010 il Consiglio di Amministrazione di TIP ha deliberato di 

avviare la procedura per richiedere a Borsa Italiana l’ammissione al 

segmento STAR del Mercato Telematico Azionario che si è conclusa con 

l’ammissione alle negoziazioni su tale segmento il 20 ottobre 2005. 
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Ad inizio 2006, al fine di espandere l’attività di investimento anche al 

mercato del Secondary Private Equity, TIP costituisce con alcuni 

investitori la società SeconTip S.p.A. di cui detiene inizialmente il 39,433% 

del capitale sociale. In data 14 gennaio 2010 il Consiglio di 

Amministrazione di TIP approva una proposta avente ad oggetto 

un’operazione che prevede: (i) in una prima fase una concentrazione in TIP 

delle partecipazioni in SeconTip possedute da tutti o alcuni dei relativi 

soci, così focalizzando le attività sociali nei settori del financial 

advisory, dell’equity per lo sviluppo e del secondario di Private Equity; e 

(ii) in una seconda fase un piano di rafforzamento patrimoniale mediante 

nuovi conferimenti in denaro e l’emissione di obbligazioni parzialmente 

convertibili. 

Nel corso del 2014 TIP decide di diversificare l’attività di investimento 

mediante l’avvio di un progetto dedicato alle aziende di medie dimensioni, 

che ambiscono alla quotazione in Borsa nel medio periodo. Viene creato 

un apposito veicolo denominato TIP – per gli IPO – TIPO S.p.A. a cui, oltre 

a TIP, aderiscono primari family office, con una dotazione complessiva di 

140 milioni di euro. TIP Pre-IPO (“TIPO”) si focalizza su investimenti in 

società con un fatturato fino a 200 milioni di euro e con un obiettivo di 

investimento tra 20 e 50 milioni di euro per operazione. 

Nel 2016 l’attività di investimento si amplia mediante la creazione del 

progetto di investimento “ASSET ITALIA”, dedicato alle aziende con un 

fatturato superiore ai 200 milioni di euro e con singoli investimenti 

superiori a 30 milioni di euro. Asset Italia ha visto la partecipazione di 

circa 30 importanti “family office”, per una dotazione complessiva di 550 

milioni di euro. La peculiarità del progetto è connessa alla facoltà 

lasciata ai Soci di valutare di volta in volta la possibilità di partecipare 

ad un nuovo investimento, sempre tramite la forma di “club deal”. 

Nel 2017 TIP consolida il progetto di investimento nel segmento 

dell’innovazione e delle start up – già da tempo di interesse – mediante la 

creazione di “STARTIP”, vero e proprio hub nel digitale e nell’innovazione 

tecnologica “made in Italy”, in cui vengono conferite le partecipazioni già 

detenute in Digital Magics, principale incubatore di start up italiano, e 

Talent Garden, primo network europeo di coworking per digital start up. 

Con una dotazione complessiva di 100 milioni di euro e l’accesso al 

proprio network, StarTIP ha l’obiettivo di supportare l’accelerazione 

dello sviluppo delle realtà innovative e digitali italiane. 
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Nel gennaio 2021 si dà avvio al progetto ITACA EQUITY che ha lo scopo 

di affiancare imprese che devono affrontare fasi di turnaround, 

aiutandole a risolvere, in modo integrato e flessibile, problematiche 

connesse con scelte strategiche e livelli di capitalizzazione, nell’ottica 

di individuare un corretto equilibrio a livello patrimoniale e finanziario 

tramite l’ingresso di un equity partner. 

Il gruppo TIP oggi: 

 

TIP si caratterizza per essere da sempre: 

i. a fianco delle imprese e degli imprenditori del made in Italy per uno 

sviluppo di lungo periodo. Questo obiettivo è stato perseguito in 

modalità diverse, sempre nuove e creative: dall’assistenza nei 

passaggi generazionali che hanno riguardato molte imprese e 

famiglie, al supporto anche finanziario per la crescita tramite 

aggregazioni o fusioni, alla costituzione di veicoli di investimento 

partecipati da famiglie imprenditoriali così da mettere a fattor 

comune le competenze ed il know how industriale con l’interesse 

ad investire in maniera proficua in aziende che cercano nuove 

risorse per crescere ed espandersi. 

ii. Un investitore di lungo periodo. TIP è un investitore di minoranza 

che si pone l’obiettivo di costruire valore nel tempo senza imporre 

condizioni né garanzie all’uscita che, come visto in molti casi, 

possono inficiare anche pesantemente l’andamento e la 

StarTIP

Società quotate

Società non quotate

11 4Leader a livello mondiale Leader a livello europeo 10 Leader a livello nazionale



 

 

20 
 
 

sostenibilità strutturale delle imprese. Tale schema, inizialmente 

piuttosto atipico, ora molto imitato, nasce dall’osservazione 

attenta delle dinamiche delle società in un contesto europeo ed in 

particolare italiano che esprime forti individualità, necessità di 

supporti più che di sostituzioni, in un contesto di tassi di crescita 

meno sostenuti di quelli riscontrati nel mercato americano o, 

oggi, dai mercati asiatici, ancor più dinamici e competitivi. I tempi 

necessari perché un’azienda - seppur leader ma comunque ancora 

con base europea - possa assumere dimensioni importanti sono 

infatti necessariamente più lunghi di quelli riscontrati negli altri 

continenti con cui ci si confronta.  

iii. Investitore in equity. Gli investimenti effettuati da TIP sono 

prevalentemente stati effettuati tramite apporti di nuove risorse e 

senza mai gravare sulla situazione finanziaria delle aziende anche 

nei casi in cui le aziende erano caratterizzate da marginalità e 

generazione di cassa che lo avrebbero permesso. Non sfruttando 

la leva finanziaria per massimizzare i propri ritorni TIP ha permesso 

alle società di poter destinare le risorse ricevute ed i profitti 

generati per l’ulteriore crescita, consentendo loro di finanziare 

ambiziosi progetti di sviluppo ed innovazione. 

iv. Indipendente da istituti bancari e finanziari. TIP è sempre stata 

adeguatamente capitalizzata e continua ad avere tra i soci 

maggiormente rilevanti famiglie imprenditoriali ed investitori 

istituzionali di tutto il mondo.  

v. Massimamente trasparente nei confronti dei soci e degli 

stakeholder. TIP è una società per azioni e tutti i veicoli di 

investimento promossi da TIP sono società di capitali con sede e 

residenza fiscale in Italia. i bilanci di TIP vengono pubblicati 

trimestralmente insieme a tutte le informazioni più rilevanti e sono 

disponibili nel sito www.tipspa.it 
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POLITICA DI INVESTIMENTO 

 

La politica di investimento di TIP è assolutamente peculiare in Italia e 

rappresenta da anni un unicum nel proprio settore. TIP è un investitore: 

− di minoranza. TIP ricopre il ruolo di socio a fianco 

dell’imprenditore o del management (nel caso di aziende public) 

che mantiene la guida operativa della società. 

− in aziende leader. Delle 31 società in portafoglio, 11 società 

hanno leadership riconosciute a livello globale e 14 di queste 

ricoprono posizioni di leadership europea o nazionale. 

− in aziende sane. TIP investe in società in grado di generare una 

elevata marginalità, mai caratterizzate da elevato indebitamento e 

con un adeguato livello di patrimonializzazione. 

− in aziende in forte crescita. Le risorse che TIP mette a disposizione 

della società sono quasi sempre utilizzate per accelerare il 

percorso di crescita della società tramite operazioni di finanza 

straordinaria, l’apertura in nuovi mercati geografici e/o l’offerta 

di nuovi prodotti o servizi e/o altre leve strategiche ma sempre 

nell’ottica di accelerarne lo sviluppo. Il percorso di crescita è 

infatti attuato spesso tramite acquisizioni o aperture di nuove sedi. 

Le società attualmente nel Gruppo TIP, tra il 2002 ed il 2022 sono 

state protagoniste di oltre 180 acquisizioni, fusioni, aggregazioni 

per un esborso aggregato che ha superato gli 8 miliardi e 

complessivamente hanno generato ricavi annui, a regime, per oltre 

37 miliardi, un Ebitda di oltre 5,2 miliardi ed impiegano oltre 121 

mila dipendenti.  

Questi sono i fattori maggiormente caratterizzanti gli investimenti 

effettuati e ricercati da TIP. In quest’ottica la sensibilità e l’attenzione di 

TIP nei confronti dei temi ESG ha sempre fatto parte sia dell’analisi delle 

società in cui investire che del rapporto con i manager e gli imprenditori 

delle società partecipate.  
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Il processo di investimento 

Nel corso del processo di investimento TIP - unitamente alle analisi sul 

business, di tipo finanziario, legale, fiscale, etc. - verifica che le società 

oggetto di interesse e successivamente di investimento siano compliant in 

termini di tematiche ESG.  

Il primo elemento di verifica è rappresentato dall’analisi del core 

business della società, TIP è un investitore “generalista” che 

tendenzialmente non investe nei seguenti settori: 

− Settore finanziario (banche, assicurazioni ed altri istituti 

finanziari) 

− Real estate 

− Business regolamentati (come le utilities) o derivanti da 

concessioni governative 

− Altri settori non socialmente responsabili come: armi da fuoco 

civile ed armamenti, pornografia, tabacco, test su animali, gioco 

d’azzardo e scommesse, energia nucleare, produzione di pesticidi, 

società che facciano utilizzo di organismi geneticamente modificati 

− Settori appartenenti alle cd. “catholic exclusion” quali pratiche 

di aborto, contraccettivi, cellule staminali, discriminazione, 

usura.  

In occasione della comunicazione del Piano di Sostenibilità (di cui ai 

capitoli successivi) TIP ha deciso di declinare in maniera puntuale alcune 

attività di verifica che integreranno ulteriormente il consueto processo 

di due diligence. 

In particolare, verrà effettuata una verifica puntuale e, laddove 

applicabile, di materialità sui temi ESG. L’oggetto di tale verifica potrà 

variare in funzione del core business delle società target, nonché delle 

loro dimensioni e di altre variabili, ma in ogni caso non potrà mai 

prescindere dalle seguenti analisi: 

- Valutazione dell’equilibrio patrimoniale in ottica di reale 

sostenibilità finanziaria a medio termine; 

- verifica che l’attività caratteristica della società o di sue 

controllate non sia all’interno della lista di attività, già indicata, 

in cui TIP ha deciso di non investire; 
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- assessment sullo stato delle iniziative e delle attività che la 

società intende intraprendere per migliorare i propri rapporti con 

riferimento alle tematiche di rispetto dell’ambiente, delle 

comunità e con riferimento alla governance; 

- Unitamente alla discussione del piano strategico della società 

target sottostante l’investimento, confronto e stimolo sul piano 

di attuazione di attività ed iniziative inerenti alle tematiche ESG e 

verifica che i relativi investimenti, ove necessari, siano 

adeguatamente incorporati nel business plan; 

- In caso di identificazione di potenziali rischi connessi alle 

tematiche ESG predisposizione di un piano puntuale di rimedio che 

abbia il pieno commitment da parte del management e dei soci di 

maggioranza; 

- Condivisione di un format di reportistica sull’evoluzione in merito 

alle tematiche ESG da discutere con cadenza da definire caso per 

caso. 

 

Ricezione del rating Investment Grade da parte di Standard Ethics 

Standard Ethics, agenzia indipendente che analizza le 

politiche di sostenibilità messe in atto dalle imprese, ha 

assegnato il rating di Investment Grade – outlook 

positivo – a TIP (rating di EE-) affermando che la 

Società “ha avviato, in questi anni, un credibile processo di 

implementazione delle indicazioni internazionali sulla Sostenibilità 

adeguandole alla propria peculiarità”. 

Questo importante riconoscimento certifica la bontà del percorso 

storicamente consolidato di TIP in tema di approccio sostenibile al 

mondo delle imprese e permette di raggiungere uno degli impegni che la 

Società ha assunto con l’approvazione del “Piano per la Sostenibilità” (di 

cui alla pagine successive). 
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TIP PER I GIOVANI, L’INNOVAZIONE E LA 

FORMAZIONE  

 

Il capitale umano è la risorsa fondamentale per lo svolgimento di tutte 

le attività e per l’efficace raggiungimento degli obiettivi di TIP. In virtù di 

tale riconoscimento, abbiamo adottato un solido approccio per la 

gestione delle persone che lavorano all’interno dell’organizzazione 

che trova espressione sia nel Codice Etico, sia nelle diverse policy 

adottate dal Gruppo.  

I rapporti tra le persone all’interno di TIP si basano sui valori di equità, 

trasparenza, libertà, lealtà e fiducia. TIP da sempre si impegna ad offrire 

condizioni di lavoro rispettose della dignità personale, dei diritti umani, 

delle pari opportunità e un ambiente di lavoro professionalizzante e 

partecipativo. 

Promuove inoltre la diffusione di tali pratiche anche nell’operare 

quotidiano tra gli stakeholder con cui si interfaccia costantemente 

nello svolgimento delle proprie attività. 

Anche i processi di selezione del personale sono condotti nel pieno 

rispetto della diversità, delle pari opportunità, dell’eterogeneità e della 

non discriminazione, evitando favoritismi e agevolazioni di ogni sorta. 

Attenzione verso i dipendenti per TIP significa, inoltre, favorire la 

crescita personale e non solo quella legata a percorsi di carriera.  

In materia di salute e sicurezza TIP adempie agli obblighi di legge e si 

impegna ad assicurare il benessere dei lavoratori e a preservare 

l’equilibrio tra vita privata e vita lavorativa. 

 

 

TIP si impegna concretamente a realizzare politiche occupazionali volte 

alla stabilità ed alla collaborazione di lungo termine con i propri 

dipendenti, pertanto favorisce contratti a tempo indeterminato rispetto 

a quelli a tempo determinato. Nel 2022 il 100% dei dipendenti è assunto 

con contratto a tempo indeterminato. 



 

 

25 
 
 

Fin dalla sua costituzione TIP ha operato con un modello di inclusione di 

persone molto giovani, che a volte sono state assunte dopo aver 

completato uno stage, al fine di poter combinare la seniority del top 

management con la freschezza intellettuale dei più giovani. Le persone 

del team hanno a loro volta collaborato con persone giovani e questo 

ha permesso di mantenere un tasso di turnover basso e persone sempre 

motivate. 

L’età media del team esecutivo (escluso il top management) è di 39 anni e 

la presenza media nel Gruppo è di circa 8 anni. Claudio Berretti, attuale 

direttore generale, è entrato in società nel 1995.  

Di seguito tabella sintetica dell’organico di TIP: 

 

 

Di seguito la tabella sintetica relativa al solo top management ed al 

team: 

 

Dipendenti

Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Dirigenti 4 4 4 4 4 4 4 4

≤ 30 anni

> 30 anni < 50 anni 3 3 3 3 3 3 2 2

> 50 anni 1 1 1 1 1 1 2 2

Quadri 1 1 1 1 1 1 1 1 2

≤ 30 anni

> 30 anni < 50 anni 1 1 1 1 1 1 1 1 2

> 50 anni

Impiegati 5 4 9 5 4 9 4 3 7 4 3 7

≤ 30 anni 2 2 4 2 1 3 1 1 1 1

> 30 anni < 50 anni 3 2 5 3 3 6 3 3 6 3 3 6

> 50 anni

Totale 9 5 14 9 5 14 8 4 12 9 4 13

≤ 30 anni 2 2 4 2 1 3 1 1 1 1

> 30 anni < 50 anni 6 3 9 6 4 10 6 4 10 6 4 10

> 50 anni 1 1 1 1 1 1 2 2

% sul totale 64% 36% 100% 64% 36% 100% 67% 33% 100% 69% 31% 100%

2019 2020 2021 2022

Top management e 

Investment team Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

≤ 30 anni 3 0 3 2 0 2 0 0 0 1 0 1

> 30 anni < 50 anni 5 2 7 6 2 8 7 2 9 6 2 8

> 50 anni 2 1 3 2 1 3 2 1 3 3 1 4

Totale 10 3 13 10 3 13 9 3 12 10 3 13

% 77% 23% 100% 77% 23% 100% 75% 25% 100% 77% 23% 100%

2019 2020 2021 2022
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Tutte le statistiche relative al turnover mostrano tassi molto bassi. Il 

tasso di turnover complessivo medio degli ultimi 3 anni è nell’intorno 

dell’11% ed il tasso di turnover negativo nell’intorno del 5%.  

 

La cessazione del rapporto del 2022 è stata una uscita volontaria. 

Nel corso del 2022 non si sono verificati infortuni sul lavoro e malattie 

professionali di dipendenti di TIP e non sono state avviate cause per 

mobbing. 

Attualmente il 33% dell’investment team è composto da donne. 

 

 

Strumenti di incentivazione su base azionaria collegati anche a obiettivi 

ESG 

Da sempre, data la connotazione dell’attività, sono state utilizzate 

motivanti leve di incentivazione basate su compensi variabili di importi 

spesso molto importanti rispetto alla retribuzione fissa, nonché di piani 

di stock option e/o performance share. 

Gli obiettivi di performance abilitanti l’esercizio delle performance 

share prevedono il raggiungimento di un determinato livello di Total 

Return annuo per gli azionisti. Tale obiettivo di performance tiene tra 

l’altro conto della necessità per la società di migliorare costantemente 

i parametri di riferimento comunemente utilizzati per misurare il rating 

ESG. È infatti evidente che la performance in termini di Total Return 

0% 0%

17%

6%

0%

8%
8%

5%

0%

8%

25%

11%

2020 2021 2022 MEDIA 2020-2022

Turnover positivo Turnover negativo Turnover complessivo
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sconta – stante l’ormai diffusa attitudine degli investitori a 

premiare/penalizzare le società in funzione della maggiore o minore 

virtuosità sotto il profilo ESG – in misura sempre più crescente la bontà 

dei parametri che la società è in grado di raggiungere rispetto alle 

diverse metriche prese a riferimento dalle diverse società di rating oltre 

che dagli analisti e/o investitori stessi. 

 

 

La percentuale del capitale detenuto dal top management e dai 

componenti dell’investment team è del 12% circa. 

 

 

La nascita di StarTIP 

Il supporto di TIP alla comunità si declina in modalità diverse e riguarda 

il sostegno ai giovani, al mondo dell’innovazione ed alla formazione di 

figure professionali specializzate. 

L’attenzione all’innovazione per TIP si declina da sempre nel supporto, 

anche finanziario, ad aziende che vedono nel continuo investimento in 

innovazione la principale modalità per competere in mercati sempre più 

globali.  

L’interesse nel digitale e nell’innovazione si è anche declinato con 

l’ingresso nel segmento delle startup tramite un veicolo ad hoc, dotato 

di 100 milioni di euro da investire nell’innovazione e nel digitale. 

Le numerosissime riunioni con giovani startupper hanno permesso di 

comprendere ancora di più e più a fondo l’importanza di sostenere i 

giovani nella formazione di skill e competenze oggi indispensabili per 

l’ingresso nel mondo del lavoro.  

Nel 2017 è stata costituita StarTIP S.r.l., un veicolo societario detenuto 

al 100% da TIP che ha lo scopo di investire 100 milioni di euro nel settore 

dell’innovazione e del digitale, allargando così anche il target di 

interesse, sia dimensionale che settoriale, anche a società più piccole dei 

normali obiettivi di investimento di TIP. 
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La decisione di investire un ammontare così rilevante nel settore 

dell’innovazione deriva dalla constatazione, maturata nel quotidiano 

confronto con realtà industriali più importanti e mature, che in un 

contesto globale come quello odierno è irrinunciabile per ogni gruppo, 

anche solo per mantenere il proprio posizionamento sul mercato, 

conoscere l’evoluzione del mondo dell’innovazione e, ove opportuno, 

investire importanti risorse in ricerca e sviluppo, innovazione, 

digitalizzazione, ecc. 

Tale convincimento aveva portato, anni prima dell’avvio del progetto 

StarTIP, ad investire in Digital Magics S.p.A., il principale incubatore 

quotato in Italia. Il primo investimento di TIP in Digital Magics risale al 

2015, quando la società non era ancora quotata e cercava risorse, 

oltre che per finanziare i propri investimenti, per consolidare la 

partnership con Talent Garden, principale operatore italiano nel co-

working con focus sul digitale. Sin dal principio l’intervento di TIP nel 

mondo dell’innovazione ha avuto come principale driver strategico 

quello di creare un network ed un “ecosistema” in grado di mettere in 

contatto idee, capitali ed aziende di vari settori e dimensioni. 

Questa relazione, suggellata da un importante investimento, ha permesso 

a TIP di analizzare “più da vicino” questo segmento di mercato e, vista la 

mancanza di operatori finanziari in grado di offrire risorse e know how 

nella fase di vita delle startup che si colloca tra il finanziamento cd. 

seed (tipicamente fornito da incubatori) ed il primo round di ricerca di 

capitale (tipicamente fornito dai fondi di venture capital), di riempire un 

rilevante gap di fatto esistente sul mercato italiano. Questa mancanza 

negli anni non aveva permesso agli incubatori di riuscire effettivamente a 

portare alcune startup a fasi più mature, ma di lasciarle confinate alle 

fasi inziali. Per contro vari venture capitalist e fondi specializzati si sono 

dedicati alle attività di selezione, scouting, mentoring, strutturazione dei 

team, piuttosto che avviarle al loro consolidamento. 

Ad oggi StarTIP ha investito circa 56 milioni di euro direttamente e circa 

120 milioni di euro includendo i connessi club deal, un ammontare raro 

per risorse in questo segmento, in Italia, in un arco temporale così 

ristretto.  

Il fatturato aggregato delle società partecipate da StarTIP è ad oggi di 

circa 400 milioni di euro e Digital Magics, di cui TIP è di gran lunga il 

principale azionista, ha in portafoglio 99 società.  
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Sostegno alla formazione dei giovani 

Allo scopo di sostenere i giovani nella formazione 

specialistica nell’ambito del digitale e 

dell’innovazione e per quanto possibile favorirli 

nell’introduzione nel mondo del lavoro, TIP ha 

deciso di stanziare un ammontare pari a 50.000 mila euro per finanziare 10 

borse di studio per gli studenti maggiormente meritevoli che partecipano 

ai Master organizzati dalla Talent Garden Innovation School. 

Il 92% delle persone che hanno frequentato i corsi della Talent Garden 

Innovation School ha trovato lavoro prima della fine del corso. 

 

 

Attività di informazione finanziaria e formazione 

TIP ha sempre ritenuto utile contribuire al dibattito sulle tematiche 

della finanza d’impresa tramite un’intensa attività di informazione a terzi, 

con editoriali ed interviste sui principali media nazionali ed in alcuni casi 

anche internazionali.  

Nell’ambito della precisa responsabilità che il top management di TIP ha 

sempre sentito molto forte in ambito “educational” sin dall’inizio degli 

anni ’90 sono stati pubblicati dei quaderni (“Bollettino delle 

Privatizzazioni e della Corporate Governance”) che trattavano sia il tema 

delle privatizzazioni che quello della Corporate Governance in Italia 

MY WoWo

Digital and innovation

consultancy
Influencer marketing Digital incubator

Coworking, education

and events

App developer
Coin-counter 

technology
Travel app Media tech company
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quando tali temi erano, all’epoca, totalmente al di fuori dei dibattiti tra i 

professionisti, anche di alto livello, della finanza e del diritto 

societario, e pertanto anche in questo TIP ha innovato ed importato 

cultura economica, societaria e finanziaria.   

Sono poi seguiti libri a cura dei fondatori della società su temi di finanza 

aziendale quali le operazioni di M&A, le attività di quotazione, le 

valutazioni dei marchi e degli asset in genere. 

Alla fine degli anni ottanta Giovanni Tamburi ha pubblicato il primo 

manuale sulle acquisizioni in Italia: comprare un’azienda, come e perché – 

metodi, tecniche e psicologia delle acquisizioni. 

Nel corso degli anni novanta Giovanni Tamburi ha pubblicato numerosi 

libri, manuali, saggi e moltissimi articoli sui temi delle privatizzazioni e 

della finanza d’impresa in genere. 

Nel 2014 TIP ha pubblicato il libro “Asset Italia – proprietà, valori e 

prezzi (pagati e non) delle aziende italiane”, che contiene un’analisi - unica 

in Italia - delle prospettive, in ambito finanziario ed in ottica di 

progressivo rafforzamento patrimoniale ed efficientamento del sistema 

industriale, per gli imprenditori italiani. 

Nel 2016 TIP ha pubblicato il volume “Prezzi & Valori – l’Enterprise Value 

nell’era digitale” che conteneva analisi e studi molto dettagliati ed 

articolati sulla dinamica degli aspetti valutativi delle imprese in un 

mondo che stava mutando molti dei propri paradigmi di riferimento. 

Il top management di TIP collabora poi su base ricorrente, in forma 

gratuita, con università ed associazioni dando testimonianze della 

propria rilevante esperienza in tema di finanza per l’impresa. Nel corso 

dell’anno il top management ha partecipato a convegni e corsi di 

formazione organizzati da associazioni o università per un totale di 60 

ore (circa 20 ore ciascuno). 

 

Lancio del programma di mentorship “Magic Climb” in collaborazione con 

Digital Magics 

 Digital Magics - business incubator, quotato su 

Euronext Growth Milano, leader nello sviluppo e 

supporto alle startup digital e tech di cui TIP è il primo e più rilevante 
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azionista – ha recentemente lanciato il primo Boosting Program: MAGIC 

CLIMB. 

Magic Climb rappresenta al meglio la capacità del gruppo di fare sistema, 

sviluppando il potenziale delle startup per accompagnarle nella propria 

crescita fino a una dimensione industriale e internazionale. 

Il programma offre alle startup del portfolio di Digital Magics 

l’opportunità di lavorare a stretto contatto con il team di TIP sui 

principali temi di interesse da parte degli investitori. 

Magic Climb è il frutto della lunga collaborazione tra TIP e Digital 

Magics, che da sempre ha l’obiettivo di sostenere con concretezza 

l'ecosistema delle startup, per favorirne la crescita, la competitività sul 

mercato e la produttività. Questo programma vuole mettere al centro le 

tematiche relative ai tre pilastri della sostenibilità (ESG) e la crescita 

dell’intero ecosistema. 

Magic Climb si terrà su base annuale, con una durata di 6 mesi, per i 

prossimi tre anni. 

Il programma coinvolgerà – come mentor – tutti i dipendenti dell'area 

invesmentimenti  di TIP. 

Solo con riferimento a questo specifico programma nel 2022 sono state 

effettuate circa 55 ore di formazione (il programma ha avuto inizio nel 

mese di novembre 2022). L’intero programma di accelerazione prevede 

circa 200 ore di mentorship. 

 

Formazione del team di TIP 

L’attenzione di TIP per la formazione delle persone e lo sviluppo delle 

competenze è una prerogativa della peculiarità del business in cui opera 

la società. 

Considerando il settore caratterizzato da alta specializzazione e da 

competenze trasversali, la modalità adottata per la formazione dei 

dipendenti è il “training on the job”. Questa modalità permette uno 

scambio continuo di conoscenze e, allo stesso tempo, lo svolgimento in 

itinere delle determinate mansioni. La formazione on the job aumenta 

inoltre il grado di coinvolgimento dei dipendenti, rappresentando una 
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tipologia di formazione molto pratica, permettendo di acquisire 

velocemente maggiore sicurezza sul lavoro e facilitando l’integrazione 

all’interno del team. 

Nel corso dell’anno sono stati proposti diversi momenti di formazione, 

sia con riferimento alle tematiche professionali specifiche che più in 

generale sulla normativa societaria, per un totale di circa 264 ore di 

formazione (una media di oltre 20 ore di formazione per dipendente). 

Il 100% dei dipendenti di TIP nel corso dell’anno ha ricevuto formazione 

internamente o da parte di enti terzi.  

 

Adesione all’Istituto per i Valori di Impresa (ISVI) 

TIP ha aderito in qualità di socio 

sostenitore all’ISVI, istituto nato nel 

1989 per promuovere una 

imprenditorialità responsabile e aperta all’innovazione, nelle imprese e in 

qualsiasi organizzazione produttiva. 

La missione di ISVI si esplica attraverso attività sia di ricerca che di 

formazione rivolte al mondo produttivo ma anche agli studenti 

universitari e delle scuole superiori.  

L’attività di ricerca è volta ad approfondire i valori alla base della buona 

gestione: come si formano, come si diffondono nel tessuto economico-

sociale, come si trasmettono e come si perpetuano nelle organizzazioni 

che già li stanno vivendo. È importante seguire quest’evoluzione 

soprattutto in una fase di cambiamenti dirompenti che hanno i loro driver 

nei velocissimi progressi tecnologici e nelle turbolenze derivanti dalla 

problematicità (sociale, ambientale, economica, politica, istituzionale) 

dell’attuale modello di sviluppo. 
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IL MODELLO DI GOVERNANCE  

 

TIP considera la corretta governance uno strumento fondamentale per 

creare valore sostenibile nel tempo per gli azionisti e per tutti gli 

stakeholder, fornendo una garanzia di tutela per tutti. Perché questo 

avvenga occorre competere in maniera sempre più efficiente nei mercati di 

riferimento, essendo capaci di prevenire, individuare e gestire i rischi 

connessi ai business di interesse. 

A tal proposito la governance per TIP si declina e va intesa su due livelli:  

- La governance di TIP: descrizione della struttura di governance 

che è stata scelta per la migliore gestione della società 

- Il ruolo di TIP come investitore: attività che TIP svolge nelle 

società partecipate con il proprio ruolo all’interno degli organi 

sociali  

 

La governance di TIP 

TIP adotta un sistema di governance orientato alla massimizzazione del 

valore per gli azionisti, al controllo dei rischi d’impresa, alla 

trasparenza nei confronti del mercato e al contemperamento degli 

interessi di tutte le componenti dell’azionariato. 

TIP non solo opera nell’assoluto rispetto delle leggi e delle normative 

vigenti nei paesi in cui svolge la propria attività, in conformità ai principi 

fissati nel Codice Etico ed alle procedure previste dai protocolli interni, 

ma ha sempre fatto, dei principi etici nella conduzione del business, un 

convinto mantra che ha guidato tutte le sue principali scelte. 

TIP condanna ogni fenomeno di corruzione, concussione, induzione 

indebita a dare o promettere utilità ed adotta tutte le misure più 

opportune al fine di prevenire ed evitare la commissione di tali reati. 

Stante la profonda convinzione che l’integrazione dei criteri ESG debba 

essere implementata da tutte le funzioni aziendali ed a tutti i livelli, 

all’interno della propria struttura organizzativa è presente una 

governance dedicata, che vede il Comitato Controllo e Rischi, Parti 

Correlate e Sostenibilità come responsabili della supervisione della 
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strategia di sostenibilità e delle attività svolte in tale ambito, al fine di 

mantenere un presidio costante in riguardo.  

A conferma dell’impegno in ambito di governance in merito agli aspetti 

ESG, dal 12 marzo 2021 al Comitato Controllo e Rischi e Parti 

Correlate sono stati attribuiti anche compiti in materia di sostenibilità 

svolgendo funzioni di supporto e consultive nei confronti del Consiglio 

di Amministrazione in tale materia. 

 

Il ruolo di TIP come investitore  

Il ruolo di TIP come investitore va analizzato all’interno della strategia 

di investimento che la caratterizza. Gli investimenti riguardano sia 

società quotate in mercati regolamentati che non quotate o quotate in 

mercati non regolamentati. 

Tutte le società quotate in mercati regolamentati partecipate da TIP 

adottano i massimi standard in vigore sia in termini di governance che di 

rispetto delle norme ESG. Alcune di queste sono tra i pionieri dei temi ESG 

in Italia, in particolare Amplifon, Moncler e Prysmian.  

Data la riconosciuta esperienza di TIP nelle tematiche relative alla 

governance ed alla sostenibilità gli amministratori che rappresentano 

TIP sono spesso nominati anche all’interno dei comitati societari.  

Con riferimento alle società non quotate (o quotate in mercati non 

regolamentati) vanno tenuti in particolare considerazione, al fine di 

valutare il ruolo di investitore attivo oltre che membro degli organi 

sociali della maggior parte delle società in cui ha investito, i seguenti 

fattori: 

− TIP in qualità di investitore di minoranza non può imporre la 

propria linea strategica alle società partecipate. Il rapporto che 

TIP ha con il top management e con gli imprenditori delle 

partecipate permette tuttavia sempre un confronto aperto e 

fruttuoso sui temi ritenuti fondamentali per una società, tra 

questi certamente l’obiettivo di perseguire una crescita 

sostenibile.   

− TIP investe spesso in aziende a conduzione familiare di diverse 

dimensioni. Senza considerare le partecipate di TIP in large cap 
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quotate o comunque quotate in mercati regolamentati che sono 

tenute a rispettare precisi obblighi, le altre società sono 

rappresentate da medie aziende italiane con azionariato 

prevalentemente familiare.  

Questi fattori fanno sì che il principale obiettivo che TIP si pone nei 

confronti delle società partecipate sia l’introduzione di sistemi di 

governance aperti, trasparenti e adeguatamente regolamentati, al pari di 

quanto viene normalmente richiesto alle società quotate su mercati 

regolamentati. Questo impegno si declina principalmente: 

− Nell’introdurre politiche di corretta governance a livello di 

consigli di amministrazione e di assemblee, in linea con le best 

practice di mercato;  

− Nel sostenere gli imprenditori nella ricerca di top management 

professionale con importante track record; 

− Nel dotarsi di un organigramma chiaro soprattutto in termini di 

ruoli e responsabilità; 

− Nell’organizzare adeguatamente i lavori consiliari; 

− Nell’introdurre membri indipendenti all’interno dei consigli di 

amministrazione. 

Uno dei temi in cui TIP ha assunto un ruolo crescente e sempre più 

rilevante negli anni nel panorama italiano riguarda la gestione del 

passaggio generazionale oltre che la corretta identificazione dei ruoli 

(azionista-consigliere di amministrazione-manager). Questo fattore – dato 

il diffuso contesto di medie aziende familiari – assume una rilevanza 

fondamentale per il futuro di ogni impresa.  

Molte famiglie imprenditoriali hanno riconosciuto in TIP il “partner”, 

terzo ma con perfetto allineamento di interessi, con cui poter 

affrontare questo delicato momento per l’azienda, i suoi dipendenti e 

stakeholder, ma anche per gli stessi soci. Gestire in maniera equilibrata e 

proficua il passaggio generazionale può garantire un nuovo e più 

promettente orizzonte per lo sviluppo dell’azienda. 

Un altro tema su cui TIP da sempre è impegnata – sia nella propria attività 

di consulenza che quale investitore diretto – è l’accompagnamento 

delle società nel percorso di apertura del capitale tramite la quotazione 

in Borsa, le partnership sia finanziarie che industriali, le aggregazioni, 

joint venture, ecc.  
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Sebbene il tessuto imprenditoriale italiano si sia sempre mostrato restio 

a considerare le varie forme di apertura del capitale funzionale allo 

sviluppo di lungo periodo, TIP ha dimostrato come queste permettano 

alle società di crescere in maniera più sana e trasparente con evidenti 

effetti anche in termini di valore dell’azienda, di attrazione di management 

indipendente e professionale e di rendimento per gli azionisti. Queste 

considerazioni assumono una valenza anche di carattere “strategico” 

dato il contesto attuale.  

Al fine di supportare al massimo gli imprenditori e le aziende nella 

crescita sostenibile nel lungo periodo, le operazioni effettuate da TIP 

sono caratterizzate da: 

− mancanza di leva finanziaria. TIP investe tramite apporti di equity e 

senza gravare sulla situazione finanziaria delle società 

partecipate 

− mancanza di way out garantite. TIP è un investitore di lungo 

periodo, sulla scia dei cosiddetti capitali pazienti e/o permanenti, 

che accompagna le imprese nella crescita non richiedendo exit 

garantite. Uno dei primi e più rilevanti (oltre che soddisfacenti) 

investimenti effettuati da TIP è stato nel Gruppo Interpump di cui 

TIP è ancora azionista rilevante, dopo oltre 20 anni, a fianco di 

Fulvio Montipò (fondatore e azionista di maggioranza oltre che 

presidente ed amministratore delegato del Gruppo) e dopo che 

altri investitori, invitati da TIP nel clubdeal iniziale, sono 

progressivamente usciti, mentre TIP ha più volte incrementato 

l’investimento. Altri esempi sono rappresentati da Amplifon S.p.A. 

e Prysmian S.p.A. dal 2010, Moncler S.p.A. dal 2013 o Eataly S.p.A. 

e Roche Bobois S.A. dal 2014. 

 

 

La struttura di corporate governance adottata rappresenta una solida 

garanzia di indipendenza nell’ambito del processo decisionale e si fonda 

sulla corretta divisione dei poteri ed assegnazione dei ruoli. 

TIP adotta un modello di governance tradizionale (ai sensi degli artt. 

2380-bis e seguenti cod. civ), caratterizzato dalla presenza di un 

Consiglio di Amministrazione e di un Collegio Sindacale, entrambi 

nominati dall’Assemblea degli Azionisti.  
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Questo modello di governance è ritenuto il più idoneo a coniugare 

l’“efficienza della gestione” con l’"efficacia dei controlli", 

nell’adempimento della propria missione e implementazione della 

strategia di investimento. 

TIP ha adottato le disposizioni del Codice di Autodisciplina promosso da 

Borsa Italiana e dal 2021 aderisce al codice di corporate governance.  

Il sistema di Governance della società è definito dai seguenti documenti 

(disponibili sul sito www.tipspa.it): 

- Statuto sociale 

- Codice etico 

- Codice di Internal Dealing 

- Modello di organizzazione, gestione e controllo  

- Procedura per le operazioni con parti correlate 

- Procedura di gestione del registro dei soggetti aventi accesso ad 

informazioni privilegiate 

- Procedura Market Abuse 

TIP è una vera public company e pertanto l’analisi del sistema di 

governance che la caratterizza va valutato tenendo in considerazione 

che non vi è un azionista di maggioranza in grado di approvare da solo 

determinate deliberazioni.  

Il Consiglio di Amministrazione in carica fino all’approvazione del 

bilancio al 31 dicembre 2022, è composto come segue: 

Nome Carica Esecutivo Indipendente 

Giovanni Tamburi Presidente e AD SI NO 

Alessandra Gritti Vice Presidente e AD SI NO 

Cesare d’Amico Vice Presidente NO NO 

Claudio Berretti 
Consigliere esecutivo 

e Direttore Generale 

SI NO 

Isabella Ercole Consigliere NO SI 
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Giuseppe Ferrero Consigliere NO SI 

Sergio Marullo di 

Condojanni 
Consigliere NO SI 

Manuela Mezzetti Consigliere NO SI 

Daniela Anna 

Palestra 
Consigliere NO SI 

Paul Simon 

Schapira 
Consigliere NO SI 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha il compito di definire gli indirizzi 

strategici della società e del Gruppo ed è responsabile della sua 

gestione. È investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione, essendo di sua competenza tutto ciò che dalla legge e 

dallo Statuto non è espressamente riservato all’Assemblea. Il Consiglio 

di Amministrazione è anche responsabile delle decisioni in materia di 

sostenibilità. 

TIP ha applicato criteri di diversità, anche di genere, nella composizione 

del Consiglio di Amministrazione, nel rispetto dell’obiettivo prioritario 

di assicurare adeguata competenza e professionalità dei suoi membri. Il 

40% del Consiglio di Amministrazione è attualmente costituito da 

amministratori del genere meno rappresentato. 

Lo strumento ritenuto più idoneo a perseguire l’obiettivo, anche tenuto 

conto dei propri assetti proprietari, è lo Statuto. Lo Statuto prevede 

infatti un meccanismo di nomina che consente che il Consiglio di 

Amministrazione sia composto da un numero di consiglieri del genere 

meno rappresentato almeno pari a quanto stabilito dalle disposizioni di 

legge e regolamentare tempo per tempo vigenti. 

Per quanto riguarda in particolare eventuali politiche di diversità 

rispetto a competenze manageriali e professionali, anche di carattere 

internazionale, età e anzianità di carica, in considerazione sia della 

specifica attività della Società sia della più generale attesa 

implementazione del Nuovo Codice di Corporate Governance, 

nell’esercizio non sono state introdotte ulteriori politiche, lasciando 

ogni possibile determinazione circa tale aspetto all’esercizio 

successivo.  
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Il Consiglio di Amministrazione è composto: 

▪ per il 40% dal genere meno rappresentato 

▪ per il 70% da consiglieri non esecutivi   

▪ per il 60% da consiglieri indipendenti. 

Al suo interno sono stati individuati: 

- il Comitato per le nomine e le remunerazioni (composto da tre 

amministratori indipendenti); 

- Il Comitato per il Controllo Rischi e Parti Correlate e 

sostenibilità (composto da tre amministratori indipendenti). 

Ricorrendo i presupposti previsti dal Codice di Corporate 

Governance, il Consiglio di Amministrazione del 28 aprile 2022 ha 

designato il consigliere non esecutivo e indipendente Manuela 

Mezzetti quale lead independent director ai sensi del Codice di 

Corporate Governance, attribuendogli i compiti e le funzioni ivi 

previsti. Il lead independent director collabora con il Presidente 

al fine di garantire che gli amministratori siano destinatari di 

flussi informativi completi e tempestivi. Il lead independent 

director convoca almeno una volta all’anno un’apposita riunione 

di soli amministratori indipendenti per la discussione di temi legati 

al funzionamento del Consiglio o alla gestione aziendale. 

Per le ulteriori funzioni e competenze dei Comitati si rinvia alla Relazione 

sul Governo Societario disponibile sul sito internet www.tipspa.it . 

Il Collegio Sindacale è composto come segue: 

Myriam Amato (Presidente),  

Fabio Pasquini (sindaco Effettivo)  

Marzia Nicelli (sindaco effettivo) 

Marina Mottura (sindaco supplente) 

Massimiliano Alberto Tonarini (sindaco supplente) 
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focus sul Codice Etico 

Nel convincimento che l’etica nella conduzione degli affari sia da 

perseguire congiuntamente, ma più che altro funzionalmente, al 

successo dell’impresa ed alla riduzione del rischio, TIP ha impostato sin 

dall’inizio degli anni 2000 la propria attività interna ed esterna al 

rispetto dei principi contenuti nel proprio Codice Etico che identifica i 

valori condivisi, i principi e i doveri in termini di gestione del business, 

standard di lavoro, rispetto dei diritti umani e rispetto dell’ambiente a cui 

tutti coloro che operano per le società del Gruppo devono attenersi.  

In particolare, l’osservanza dei contenuti del Codice Etico mira a 

minimizzare i rischi di impatto sociale, legati anche al personale, derivanti 

dal rispetto delle leggi, della dignità, dell’uguaglianza e dell’integrità, 

anche nei rapporti con la Pubblica Amministrazione e con le Autorità di 

Vigilanza, nonché nei rapporti con partiti politici ed organizzazioni 

sindacali, in quelli con i fornitori di beni e servizi e nei rapporti con i 

clienti. Molta attenzione è riservata alla salute e alla sicurezza sui 

luoghi di lavoro. Anche la riservatezza massima sulle attività svolte è 

assicurata tramite procedure ad hoc. 

Come già anticipato all’interno del presente documento, il Codice Etico 

è stato aggiornato al fine di renderlo uno strumento ancora più 

aderente alle politiche ed agli obiettivi che la società si pone in termini di 

sostenibilità. 

 

Gestione dei rischi legati al core business 

In ottemperanza al D. Lgs. nr. 231/2001 il Gruppo TIP ha inoltre 

adottato un modello ed un sistema di organizzazione, gestione e 

controllo volto a prevenire i rischi derivanti da comportamenti illeciti, 

al fine di garantire ulteriormente standard e condizioni di correttezza e 

trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

Il modello risulta aggiornato alle più recenti novità normative e 

recepisce le indicazioni espresse dalle linee guida di Confindustria 

emanate nel giugno 2021.  

Il documento, partendo da un’analisi del rischio legato alle singole 

fattispecie di reato applicabili alla società, individua i processi e le misure 
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organizzative che TIP ha ulteriormente implementato per ricondurre il 

suddetto rischio entro i limiti di “accettabilità”, concetto nodale nella 

costruzione di un sistema di controllo preventivo, tale da non poter 

essere aggirato se non fraudolentemente. 

Nel Codice Etico adottato da TIP e di cui si è detto nel capitolo 

precedente, quale valido strumento di sensibilizzazione nei confronti di 

tutti coloro che operano in nome e per conto della Società, sono state 

recepite le previsioni del Decreto 231/01, promuovendo o vietando 

determinati comportamenti anche alla luce di statuizioni normative di 

natura cautelare oggi sempre più rilevanti nella realtà odierna. 

Un punto qualificante nella costruzione del modello è stata, nel tempo, 

la previsione di un adeguato sistema sanzionatorio, valevole anche per la 

violazione delle norme contenute nel Codice Etico, che spiega 

automaticamente i suoi effetti nei confronti del personale in quanto atto 

di autoregolamentazione dell’impresa.   

Il connubio tra i due documenti, modello e codice, distinti nei contenuti 

ma interconnessi per natura, consente a TIP di orientare la propria 

attività secondo un sistema di controllo preventivo rispetto alla 

commissione dei reati contenuti nel “catalogo” di cui al menzionato 

decreto. 

TIP ha istituito un Organismo di Vigilanza Collegiale con il compito, tra 

l’altro, di (i) verificare l’efficienza e l’efficacia del Modello 

Organizzativo adottato in merito alla prevenzione e all’impedimento 

della commissione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001; (ii) verificare il 

rispetto delle modalità e delle procedure previste dal Modello 

Organizzativo e rilevare gli eventuali scostamenti comportamentali che 

emergessero dall’analisi dei flussi informativi e dalle segnalazioni alle 

quali sono tenuti i responsabili delle varie funzioni; e (iii) proporre al 

Consiglio di Amministrazione i provvedimenti disciplinari che dovranno 

essere irrogati a seguito dell’accertamento delle violazioni del 

Modello Organizzativo. 

La natura dell’attività del Gruppo TIP prevede anche che il trattamento 

di informazioni relative a società quotate e non quotate, siano esse 

società in portafoglio siano esse in fase di acquisizione o dismissione, 

debbano ritenersi “confidenziali” e anche di natura privilegiata. Il livello 

atteso di protezione dell’informazione è quindi estremamente elevato a 
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causa dei rischi che una fuga di notizie possa comportare in termini 

economici e reputazionali, sia per il cliente (o società target) che per TIP 

stessa. Per questo motivo TIP pone particolare attenzione alla custodia 

ed alla tutela dei dati ed ha avviato un programma di aggiornamento ed 

evoluzione dei sistemi, delle infrastrutture e delle procedure di 

sicurezza al fine anche di ottemperare agli obblighi derivanti dalle nuove 

regolamentazioni.  

Carattere determinante hanno sempre assunto gli impegni dei dipendenti 

a non operare su titoli in portafoglio e su quelli allo studio e a non 

accettare regali di valore significativo.    

 

Gestione dei rischi legati al trattamento dei dati personali 

In ottemperanza alla disciplina contenuta nel regolamento GDPR 

(“Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali”), TIP si è 

dotata di una procedura interna per la gestione dei “Data Breach”. 

All’interno della procedura è disciplinato il modello organizzativo ed i 

principi di riferimento in materia di privacy in conformità con quanto 

previsto dalla normativa “General Data Protection Regulation”. 

TIP pertanto ha nominato un DPO esterno avvalendosi di un supporto 

legale specialistico e continuativo sulle tematiche GDPR e prevedendo 

periodicamente momenti di formazione ai propri dipendenti in modalità e-

learning sui temi “privacy” ed al fine di assicurare la conoscenza delle 

procedure interne definite. 

Nell’ambito dello svolgimento della propria attività TIP è costantemente 

impegnata al mantenimento della riservatezza e della tutela dei dati 

personali dei propri dipendenti, dei clienti e degli interlocutori con cui si 

interfaccia per i potenziali investimenti. 

I dipendenti a partire dalla data di assunzione sono impegnati a mantenere 

la riservatezza di tutte le informazioni reperite per lo svolgimento 

dell’attività lavorativa, compresi i dati personali. 
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RISPETTO PER L’AMBIENTE  

 

Altro pilastro della responsabilità sociale è l’impegno verso l’ambiente, 

orientato a minimizzare e ottimizzare l’impatto che le proprie attività 

generano sullo stesso - in modo diretto e indiretto - nel breve e nel lungo 

periodo nonché a monitorare in modo costante i fattori di rischio legati 

agli aspetti ambientali. 

Nonostante la natura del business e le dimensioni dell’organizzazione 

non determinino un impatto ambientale particolarmente forte in quanto 

le uniche emissioni prodotte sono totalmente assimilabili al consumo 

delle utenze “domestiche”, sono state identificate alcune misure da 

adottare per concretizzare il contributo della società a tutela 

dell’ambiente. 

Attraverso un’adeguata sensibilizzazione dei dipendenti ad una cultura 

della sostenibilità, TIP mira ad avere una gestione efficiente delle 

risorse, consistente nel consumo coscienzioso di energia e di materiali 

per evitare qualsiasi forma di spreco, accompagnato da un adeguato 

sistema di gestione dei rifiuti. 

Lo svolgimento dell’attività lavorativa prevede l’utilizzo quasi esclusivo 

di materiali, tra cui carta, dispositivi elettronici (pc, stampanti, telefoni) 

improntati all’economicità, al rispetto dell’ambiente ed alla qualità dei 

prodotti offerti dai principali e migliori fornitori, ai quali si chiede un 

totale allineamento ai migliori standard di mercato in termini sia di 

impatto ambientale che di tracciabilità e di pratiche di lavoro adottate.  

A tale ultimo riguardo, dal 9 marzo 2018, a cui è seguito un 

aggiornamento con delibera del consiglio di amministrazione della 

società in data 14 marzo 2019, è stato adottato un “codice etico clienti 

e fornitori” che costituisce un valido elemento di sensibilizzazione nei 

confronti di tutti coloro che operano in nome e per conto di TIP. Tale 

codice ha un duplice scopo: (i) diffondere criteri omogenei e trasparenti 

nello svolgimento delle mansioni affidate e (ii) creare un sistema idoneo 

a contribuire alla determinazione di un modello di prevenzione ai sensi del 

decreto legislativo n. 231/2001 in materia di responsabilità 

amministrativa degli enti.  
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TIP registra principalmente, come perimetro di attività ad impatto 

ambientale, due fattispecie: (i) le attività amministrative e generiche di 

ufficio, da cui deriva il consumo di carta e di energia e (ii) i viaggi del 

personale per raggiungere le location operative e i clienti, da cui 

derivano emissioni di CO2. Si specifica in tal senso che: 

- le attività core e di supporto non prevedono processi di 

trasformazione industriale per cui di base gli impatti ambientali 

sono assimilabili alle utenze domestiche rilevabili a livello urbano 

per rifiuti, luce ed acqua; 

- non vengono considerati gli impatti generati nel corso delle 

attività svolte presso il cliente o le società partecipate perché di 

fatto indiretti nei confronti del Gruppo e non misurabili. 

TIP si impegna inoltre ad adottare soluzioni per migliorare gli impatti in 

termini di consumi di materiali: la carta rappresenta la risorsa utilizzata 

con maggiore incidenza nello svolgimento delle ordinarie attività di 

ufficio e, a tal proposito, si incentiva l’utilizzo di supporti video laddove 

possibile, anche in regime di totale operatività degli uffici.  

Allo stesso modo sono state implementate iniziative per promuovere la 

riduzione del consumo di plastica all’interno degli uffici: a tal fine, sono 

stati acquistati refrigeratori per il consumo di acqua interno e, 

contestualmente, è stata distribuita ai dipendenti una borraccia 

personale, da utilizzare in sostituzione delle bottiglie di plastica.  

Da tempo negli uffici sono state abolite le bottiglie, i bicchieri e le posate 

di materie plastiche e, più in generale, l’utilizzo della plastica è sempre più 

limitato allo stretto necessario e laddove possibile è stato sostituito 

con prodotti in materiale eco-compatibile. 

In questo contesto TIP non è esposta a rischi significativi dal punto di 

vista ambientale ed in ogni caso adotta comportamenti atti a ridurre il 

proprio impatto ambientale, attuando alcuni obiettivi operativi come: 

- oltre alla già citata adozione, ove sostenibile, di tecnologie, 

materiali e sistemi ecocompatibili; 

- il coinvolgimento e la sensibilizzazione del personale che con il 

proprio lavoro è direttamente attore nella gestione degli impatti 

generati;  
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- la minimizzazione dei viaggi di lavoro prediligendo standard 

comunicativi innovativi telematici e digitali e modalità di lavoro 

“agile”; 

- l’ottimizzazione dei propri consumi sia dal punto di vista energetico 

che da quello dell'utilizzo dei materiali. 

Dal febbraio 2013 la società si è dotata di una procedura interna in 

materia di gestione dei rifiuti aziendali che è stata riaggiornata nel marzo 

2015. Lo scopo della procedura è quello di definire le modalità adottate 

dalla società per la corretta gestione dei rifiuti prodotti durante lo 

svolgimento delle attività lavorative così da stabilire le modalità di 

classificazione, deposito temporaneo, registrazione e smaltimento dei 

rifiuti nel rispetto delle leggi e delle normative vigenti e che prevede la 

differenziazione della raccolta e il corretto smaltimento delle 

tipologie classificate come pericolose, anche con l’obiettivo di 

promuovere l’economia circolare. 

 

Offerta del servizio pranzo per aziende di Planeat.eco 

Alimentiamoci s.r.l. - società Benefit - è una start up innovativa, fondata a 

fine 2019, che sviluppa, produce e commercializza prodotti e servizi 

innovativi ad alto valore tecnologico a favore dell’ambiente, della 

salute e dell’economia del territorio, con particolare attenzione al 

settore alimentare. 

Si occupa della vendita online, ai privati, di prodotti alimentari, già pronti 

o da cucinare, attraverso il marchio “Planeat”, progetto operativo di 

Alimentiamoci e di fornitura di mensa (interna o catering) per aziende ed 

enti pubblici o privati, con il marchio “Planeat Aziende”. 

Planeat è “La Spesa senza spreco”, progetto che permette di ricevere 

ingredienti già pesati e divisi in contenitori compostabili (non si spreca 

cibo e non si producono rifiuti da packaging) privilegiando ingredienti che 

sono biologici e con una filiera produttiva la più corta possibile. 

Attraverso l’utilizzo di questo servizio - che fa uso solamente di 

materiale eco-compostabile ed ha abolito la plastica monouso - sono 

stati raggiunti i seguenti risultati (riportati nel report ricevuto dalla 

stessa società che ha erogato il servizio): 
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- risparmiati 69 kg di platica che hanno permesso il risparmio di 

emissioni di CO2 per 414 kg  

- risparmiati 62 kg di spreco alimentare di cibo e alimenti per un 

risparmio in termini di emissioni di CO2 di 156 kg oltre a 22.483 litri 

di acqua. 

 

Progetto Emissioni ZERO: annullamento delle emissioni derivanti 

dall’operatività societaria 

Stante quanto già descritto con riferimento al favorire comportamenti 

funzionali a ridurre al minimo il proprio impatto ambientale, TIP sta 

portando avanti interlocuzioni con diversi operatori di settore al fine di 

(i) determinare l’impatto derivante dalla propria operatività e (ii) 

procedere all’annullamento tramite compensazione di tali emissioni.  
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LA DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SVILUPPO 

SOSTENIBILE NEL GRUPPO TIP 

 

Nel settembre 2015 più di 150 leader internazionali si sono incontrati 

alle Nazioni Unite per contribuire allo sviluppo globale, promuovere il 

benessere umano e proteggere l’ambiente. 

La comunità degli Stati ha approvato l’Agenda 2030 per uno sviluppo 

sostenibile, i cui elementi essenziali sono i 17 obiettivi di sviluppo 

sostenibile e i 169 sotto-obiettivi, i quali mirano a porre fine alla povertà, 

a lottare contro l’ineguaglianza e allo sviluppo sociale ed economico.  

Inoltre, riprendono aspetti di fondamentale importanza per lo sviluppo 

sostenibile quali l’affrontare i cambiamenti climatici e costruire società 

pacifiche entro l’anno 2030. 

In coerenza con tale percorso di generazione di valore condiviso, TIP ha 

recentemente aderito al Global Compact delle Nazioni Unite a 

testimonianza del formale e sostanziale impegno a promuovere 

un’economia globale sana, inclusiva e sostenibile, rispettosa dei diritti 

umani e del lavoro, capace di salvaguardare l’ambiente e coinvolta 

attivamente per l’integrità del business, in ogni suo aspetto.  

L’adesione al Global Compact delle Nazioni Unite offre l’opportunità di 

adottare un framework globalmente riconosciuto per lo sviluppo, 

l’implementazione e l’adozione di policy e pratiche ambientali, sociali e di 

governance.  

 

 

Consapevole del proprio ruolo sociale, TIP ha intrapreso un percorso 

volto a orientare l’organizzazione e le proprie attività di business nella 

direzione definita dai 17 SDGs. In particolare, TIP ha individuato le aree 

tematiche di sostenibilità rilevanti su cui definire appropriate modalità di 

gestione che consentano di creare valore condiviso per i propri 

stakeholder e mitigare gli effetti negativi sull’ambiente esterno. 
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Più nel dettaglio, la società contribuisce al raggiungimento dei seguenti 

obiettivi: 

 

Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 

opportunità di apprendimento per tutti 

TIP innanzitutto continua ad investire molto tempo e 

rilevanti risorse per diffondere cultura economica e 

sensibilità ai temi della crescita sana delle imprese con 

pubblicazioni, articoli e partecipazioni a convegni. 

Inoltre ha investito in Talent Garden S.p.A., società che 

promuove un’educazione di qualità ed inclusiva 

offrendo corsi di formazione brevi verticali in ambito 

tecnologico ed in particolare digitale rivolti sia a 

ragazzi di età compresa tra i 18 ed i 29 anni che ad 

aziende nell’ambito di percorsi di up-skilling e re-

skilling. 

TIP inoltre ha deciso di stanziare per il terzo anno 

consecutivo risorse per 50 mila euro al fine di 

finanziare borse di studio per gli studenti più meritevoli 

che partecipano ai corsi organizzati dalla Talent 

Garden Innovation School.  

Come precedentemente dettagliato nel corso del 

2022 i dipendenti di TIP hanno ricevuto formazione per 

una media di 20 ore per dipendente (264 ore totali). 

Tutte le principali partecipate di TIP investono 

massicciamente in formazione. 

 

 

Incentivare una crescita economica duratura, 

inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e 

produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 

TIP in qualità di investitore che interviene fornendo 

alle società nuove risorse da utilizzare per lo sviluppo 

sostenibile di lungo periodo fa di questo obiettivo di 

sostenibilità il caposaldo della propria attività. In 

particolare, il sotto-obiettivo che prevede di 

“promuovere politiche orientate allo sviluppo, che 

supportino le attività produttive, la creazione di posti 

di lavoro dignitosi, l’imprenditoria, la creatività e 

l’innovazione, e che incoraggino la formalizzazione e la 
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crescita delle piccole-medie imprese, anche attraverso 

l’accesso a servizi finanziari” sintetizza l’impegno che 

TIP ha sempre perseguito nell’affiancare le società in 

cui ha investito o che ha assistito. 

TIP inoltre interviene tramite apporti di nuovo capitale 

o comunque non facendo ricorso alla leva finanziaria, 

fattore distintivo dell’operatività di TIP rispetto ai 

principali operatori di private equity tradizionali e che 

certamente permette alle società di traguardare in 

maniera più strutturata una crescita sostenibile. 

 

 

Costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere 

l'innovazione ed una industrializzazione equa, 

responsabile e sostenibile 

TIP ha sempre sostenuto le aziende in un percorso di 

crescita che avesse all’interno delle proprie leve 

strategiche trainanti l’innovazione tecnologica che 

negli ultimi anni si è soprattutto declinata in una 

maggiore digitalizzazione dei servizi e delle attività. 

Oltre a questo, TIP, come noto, nel 2017 ha “lanciato” 

un veicolo di investimento ad hoc focalizzato su 

startup ed innovazione (StarTIP S.r.l.), partecipato al 

100% da TIP. In questi primi quattro anni di attività 

StarTIP ha investito - direttamente e tramite club deal 

dalla stessa organizzati e promossi – circa 120 milioni 

di euro. 

 

 

Garantire modelli di consumo e produzione sostenibili 

TIP è impegnata a diffondere una cultura volta alla 

gestione responsabile dei materiali, prevedendo 

iniziative e progetti specifici per minimizzare il consumo 

di carta e, ove possibile, seleziona tra i fornitori di 

servizi e materiali di consumo quelli che offrono 

prodotti a ridotto impatto ambientale. È stato inoltre 

adottato un servizio mensa che ha permesso importanti 

riduzioni degli sprechi. 
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Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento 

climatico e le sue conseguenze 

TIP – in stretto coordinamento con alcuni operatori di 

settore – sta valutando la modalità maggiormente 

efficace al fine di permettere l’annullamento, tramite 

compensazione, delle emissioni derivanti dalla propria 

operatività. 
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PIANO PER LA SOSTENIBILITÀ 

 

TIP – a conferma del proprio interesse nei confronti dei temi ESG – ha 

deciso di intraprendere un percorso di continuo miglioramento del 

proprio impegno sia nel ruolo di Gruppo e quindi nei confronti dei propri 

azionisti, dipendenti e più in generale stakeholder che in qualità di 

investitore.  

Nel documento “Una cultura di sostenibilità” approvato nel marzo 2021, 

è stato dettagliato l’impegno verso una strategia di sostenibilità tramite 

l’individuazione delle aree in cui rafforzare ulteriormente il nostro 

approccio e tramite l’adozione di una serie di misure con l’obiettivo di 

agire come una best practice e rappresentare un riferimento del mercato 

italiano in tale ambito. 

 

Lo stato di avanzamento del Piano per la Sostenibilità 

Gli obiettivi che TIP si è impegnata a raggiungere hanno un orizzonte 

temporale di medio termine e si declinano con riferimento a: 

- L’impegno di TIP per la sostenibilità: le attività ed iniziative che TIP 

si impegna ad attuare con riferimento alla propria struttura 

societaria / di governance; 

- Policy di investimento: le attività che TIP si impegna a formalizzare 

con riferimento allo screening e valutazione delle società in cui 

investire; 

- Governance: l’impegno che TIP in qualità di investitore diretto 

nelle società si impegna a promuovere all’interno degli organi 

sociali delle partecipate. Tali obiettivi sono differenziati tra 

società quotate e non quotate. 

Al fine di verificare lo stato di avanzamento rispetto al set di obiettivi 

fissati è stata predisposta un’analisi aggiornata della situazione del 

gruppo. 
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OBIETTIVO   STATO DI AVANZAMENTO 

   

L’IMPEGNO DI TIP PER LA SOSTENIBILITÀ 

1 – Attuare un piano di condivisione di informazioni sulle iniziative attuate 

dalla società  

predisporre una nuova sezione 

del sito web TIP sui temi della 

“sostenibilità” così da 

permettere una più agevole 

identificazione dei documenti 

redatti e condivisi;  

 

è stata creata una nuova 

sezione "sostenibilità" in cui si 

possono trovare tutti i 

comunicati stampa del Gruppo 

in relazione al tema così come 

la relazione annuale 

 

 

     

monitorare e condividere gli 

obiettivi che le società in 

portafoglio TIP intendono 

raggiungere e raggiungono nei 

diversi esercizi 

 

TIP ha proposto alle proprie 

partecipate di sostenere una 

survey periodica al fine di 

verificare l’esecuzione di piani 

ESG. Nel corso del 2022 è 

stato adottato un nuovo 

questionario come meglio 

dettagliato al paragrafo “La 

sostenibilità per le partecipate 

del gruppo TIP” del presente 

documento. 

 

 

     

predisporre annualmente una 

relazione sulla sostenibilità che 

dia evidenza di tutte le attività 

svolte da TIP nel corso 

dell’esercizio 

 

TIP dal marzo 2021 pubblica 

annualmente una relazione 

"una Cultura di Sostenibilità" 

che viene redatta su base 

volontaria ed aggiornata 

annualmente 

 

 

     

integrare le policy già presenti e 

codificare in nuove policy 

l’impegno di TIP sui diversi temi 

ESG 

 

È stato aggiornato il Codice 

Etico che rappresenta il 

documento maggiormente 

rilevante in termini di policy di 

Gruppo. Nel corso dell’anno 

verranno inoltre aggiornate le 

principali policy societarie con 

riferimento alle tematiche ESG 
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ed agli impegni assunti dalla 

società. 

 

 

2 – lavorare con il comitato per la sostenibilità affinché monitori 

l’andamento delle attività finalizzate al raggiungimento dei target di medio 

periodo 

supportare gli Organi Collegiali 

nella definizione delle politiche 

e strategie di ESG 

 

L'amministratore delegato 

segue in prima persona tutte le 

attività che riguardano 

l'attuazione ed il monitoraggio 

del Piano per la Sostenibilità.  

 

Ciò permette un costante 

aggiornamento anche degli 

organi collegiali nella 

definizione delle politiche e 

strategie ESG. 

 

 

presidiare il dialogo con gli 

stakeholder sui temi specifici 

  

definire le linee guida in materia 

sociale e ambientale elaborando, 

con le strutture interessate, 

piani pluriennali di azione e 

monitorandone l’attuazione 

 

 
 
 

stimolare e supportare le 

attività di formazione e 

comunicazione sui temi sociali e 

ambientali; 

  

monitorare la corretta 

attuazione delle politiche 

aziendali e suggerire, laddove 

necessari, miglioramenti ed 

aggiornamenti; 

  

monitorare il percorso di 

raggiungimento degli obiettivi 

prefissati nel Piano di 

Sostenibilità 

  

mettere in atto ulteriori iniziative 

volte a sensibilizzare i dipendenti 

sulle tematiche ESG fornendo, 

se del caso, materiale 

informativo e documentazione 

utile. 

  

     

3 – ottenere una certificazione che attesti l’impegno della società in 

tema di sostenibilità   

 

TIP ha ricevuto da Standard Ethics il rating di Investment Grade  
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(si veda la sezione Highlights). Sono in corso interlocuzioni con i 

principali rater internazionali – tra cui MSCI e Moody’s – al fine di 

trasmettere nella maniera corretta e maggiormente completa le 

attività e gli impegni presi da TIP con riferimento alle tematiche ESG, 

non pienamente ricompresi all’interno delle valutazioni odierne. 

   

   

POLICY DI INVESTIMENTO 

4 - Incorporare un’analisi delle attività in tema di ESG nel processo di 

investimento 

TIP anche nel corso del 2022 e per quanto riguarda i primi mesi del 

2023 nello svolgimento delle analisi di due diligence sui prospettati 

investimenti ha fatto verifiche approfondite sulle politiche di 

sostenibilità delle società target.  

 

 

   

5 - redigere un report di sostenibilità per almeno il 60% delle società del 

Gruppo TIP  

Attualmente circa il 67% delle società partecipate dal Gruppo TIP 

predispone una relazione sulla sostenibilità 

  

   

6 - ricevere dal 100% delle società costanti aggiornamenti in merito 

all’attuazione di piani ESG  

TIP intrattiene rapporti con le società partecipate per sensibilizzare 

il top management e supportarlo nella definizione di obiettivi e 

conseguenti iniziative in tema di sostenibilità. 

 

 

   

 

Con riferimento alla sezione “Governance”, TIP si è impegnata sui seguenti 

obiettivi con riferimento alle partecipazioni maggiormente rilevanti: 

- Almeno un terzo delle società non quotate partecipate dal 

Gruppo TIP dovrà avere almeno un terzo dei membri del CdA 

composto dal genere meno rappresentato; 

- Almeno il 90% delle società non quotate del Gruppo TIP dovrà 

avere almeno il 20% dei membri del CdA composto da indipendenti; 

- il 100% delle società non quotate dovrà adottare piani di 

condivisione dei risultati aziendali per i dipendenti tra i quali a 

titolo esemplificativo: piani MBO, piani di stock option o di stock 

grant; 
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- Il 100% delle società industriali dovrà adottare delle misure 

finalizzate al contenimento delle emissioni. 

Le partecipazioni maggiormente rilevanti di TIP sono 18 di cui: 

− 9 (50%) sono società quotate e 9 (50%) sono società non quotate; 

− 12 società (67%) predispongono già una relazione sulla 

sostenibilità con contenuti adeguati; 

− Nella maggior parte dei consigli di amministrazione (83%) almeno 

un quinto dei membri è indipendente; 

− In 10 consigli di amministrazione (56%) almeno un terzo dei membri 

è composto dal genere meno rappresentato; 

− In 15 società (83%) TIP esprime un membro del consiglio di 

amministrazione. 

Lo stato di avanzamento con riferimento agli obiettivi di governance 

viene qui riassunto: 

  

Con riferimento all’adozione di misure finalizzate al contenimento delle 

emissioni si rimanda alle slide successive in cui si dà evidenza per ciascuna 

società partecipata delle attività svolte con riferimento anche a questo 

tema. 

CdA con almeno 1/3 

donne
OBIETTIVO

Quotate 9 BEST PRACTICE 100%

Non quotate 1 33% 11%

TOT gruppo TIP 10 56%

CdA con almeno 1/5 

indipendenti
OBIETTIVO

Quotate 9 BEST PRACTICE 100%

Non quotate 6 90% 67%

TOT gruppo TIP 15 83%

Piano di condivisione 

degli utili
OBIETTIVO

Quotate 9 BEST PRACTICE 100%

Non quotate 9 100% 100%

TOT gruppo TIP 18 100%

% oggi

% oggi

% oggi
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LA SOSTENIBILITÀ PER LE PARTECIPATE DEL 

GRUPPO TIP  

 

Al fine di monitorare le azioni intraprese nell’ambito della sostenibilità 

dalle società partecipate non quotate, nel 2020 TIP ha sviluppato un 

primo questionario volto a : 

(i) analizzare nel dettaglio le politiche messe in atto;  

(ii) verificare i relativi stati di avanzamento; 

(iii) analizzare i risultati raggiunti e sulla base di questi porsi come 

interlocutore attivo per lo sviluppo di una sempre maggiore 

attenzione alle tematiche relative alla sostenibilità. 

Quest’anno il questionario è stato approfondito ed ampliato, in linea con 

i contenuti del B-impact Assessment, ed è ora composto da 40 domande 

che coprono 5 macro-aree ed affronta la politica e gli obiettivi della 

società in tema sostenibilità, i comportamenti nei confronti 

dell’ambiente, la struttura della governance, le persone e l’ambiente di 

lavoro ed il rapporto con gli stakeholder. 

La definizione di tali macro-aree è stata sviluppata in maniera coerente 

con gli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) dell’agenda 2030 delle 

Nazioni Unite. Di seguito le principali evidenze emerse dalle analisi svolte. 

 

Approccio ESG 

- 50% delle società adotta policy ESG ed una strategia volta al 

miglioramento degli indicatori ESG. 

- 100% delle società ha identificato almeno 4 obiettivi in linea con 

i Sustainable Development Goals delle Nazioni Unite e mediamente 

8 obiettivi per ogni società. Si veda alle pagine successive per una 

ricostruzione grafica delle evidenze emerse con riferimento al 

tema SDGs per ogni società partecipata. 

- 60% delle società ha ricevuto delle certificazioni in tema di 

sostenibilità. 

- 70% delle società svolge attività di promozione e 

sensibilizzazione sul tema sostenibilità verso i propri dipendenti. 
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Ambiente 

- 80% delle società ha avviato iniziative allo scopo di raggiungere 

l’efficientamento energetico, idrico o in termini di riciclo degli 

scarti. 

- 70% delle società monitora attivamente il riciclo dei rifiuti. 

- 100% delle società utilizzano almeno il 15% di energia derivante 

da fonti rinnovabili. 

 

Social 

- 75.000 ore di formazione erogate ai dipendenti (13 ore medie per 

dipendente) nel 2022. 

- Oltre il 40% del personale è formato da donne.  

- Meno del 15% in termini di turnover medio dei dipendenti. 

 

Governance 

- 100% delle società si sono dotate del codice etico e modello 231 

e nella maggior parte dei casi accolgono i temi di sostenibilità 

proposti dalle Nazioni Unite e dall’OCSE. 

- 60% delle società ha previsto un processo formale per la 

condivisione delle informazioni finanziarie con i propri dipendenti. 
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 Società SDG
Povertà 

zero
Fame zero

Salute e 

benessere

Istruzione di 

qualità

Uguaglianza 

di genere

Acqua pulita 

e igiene

Energia 

pulita e 

accessibile

Lavoro 

dignitoso e 

crescita 

economica

Industria, 

innovazione 

e infrastr.

Ridurre le 

disuguag.

Città e 

comunità 

sostenibili

Consumo e 

produzione 

responsab.

Agire per il  

clima

La vita 

sott'acqua

La vita sulla 

terra

Pace, 

giustizia e 

istituzioni 

forti

Partnership 

per gli 

obiettivi

Società non quotate

Alpitour 7 √ √ √ √ √ √ √

Azimut Benetti 9 √ √ √ √ √ √ √ √ √

Bending Spoons 7 √ √ √ √ √ √ √

Beta 7 √ √ √ √ √ √ √

Chiorino 7 √ √ √ √ √ √ √

Dove Vivo 6 √ √ √ √ √ √

Eataly 10 √ √ √ √ √ √ √ √ √ √

Limonta 6 √ √ √ √ √ √

Talent Garden 4 √ √ √ √

Vianova 6 √ √ √ √ √ √

Società quotate

Amplifon 7 √ √ √ √ √ √ √

Elica 4 √ √ √ √

Hugo Boss 10 √ √ √ √ √ √ √ √ √ √

Interpump (*) 13 √ √ √ √ √ √ √ √ √ √ √ √ √

Sesa 7 √ √ √ √ √ √ √

Moncler 11 √ √ √ √ √ √ √ √ √ √ √

OVS 5 √ √ √ √ √

Prysmian 7 √ √ √ √ √ √ √

(*) Incluse nel piano strategico
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Nelle pagine successive si riportano le principali misure, iniziative ed 

attività effettuate dalle principali società del Gruppo TIP in tema di 

rispetto e tutela dell’ambiente, iniziative sociali e per i dipendenti e 

governance.  

Le schede riportate riguardano 21 società. 

Rispetto al campione preso a riferimento per il Piano di Sostenibilità (che 

include 18 società) sono stati illustrati anche gli investimenti effettuati 

in Alkemy, Digital Magics ed Eataly considerata l’attenzione che ciascuna 

di queste società ha nei confronti dei temi ESG. 

Con riferimento alle società quotate che non hanno - alla data del 

presente documento – ancora approvato la relazione di sostenibilità per 

l’esercizio 2022 sono stati presi a riferimento i dati contenuti nella 

relativa relazione per l’anno 2021. 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Adozione di una travel policy per incentivare l’utilizzo di mezzi 

pubblici in città rispetto all’utilizzo dell'autovettura privata o 

taxi e, ove possibile, l’organizzazione di viaggi in treno rispetto che 

in aereo 

▪ Promozione, mediante Alkemy Lab, dell’innovazione e ricerca e 

sviluppo per l’ambiente attraverso lo sviluppo di software per 

Smart Cities, Smart Metering e di algoritmi di machine learning 

applicati all’Ambient intelligence 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ Attivazione di partnership con università e centri di ricerca, 

incubatori, startup e settori R&D di grandi aziende 

▪ Attivazione delle nuove iniziative per il welfare dei dipendenti 

(portali contenenti sconti e convenzioni), oltre ad un piano di 

acquisto di azioni agevolato rivolto ai dipendenti della società  

▪ Nel 2021 sono state erogate oltre 14.000 ore di formazione ai 

dipendenti (+60% rispetto al 2020)  

▪ Rafforzamento del “Talent Management Program” per individuare 

i migliori talenti all’interno di Alkemy e contribuire alla loro 

formazione, valorizzazione e crescita all’interno del gruppo  

GOVERNANCE 

▪ Il 43% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 43% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori 

indipendenti 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Nel corso del 2022 è stato sviluppato il progetto “Gabbiani verdi”, 

un protocollo di valutazione della sostenibilità delle strutture 

ricettive commercializzate dal gruppo Alpitour al fine di 

raggiungere la leadership nella sostenibilità nel mondo del tour 

operating. Il progetto prevede la verifica di nove requisiti di 

sostenibilità delle strutture in linea con i benchmark di riferimento 

attraverso un assessment fisico e prevede l’assegnazione di un 

punteggio da 1 a 5 “gabbiani verdi”. Nell’ambito dell’iniziativa sono 

stati effettuati 20 assessment e ne sono stati programmati ulteriori 

20 in  altre strutture 

▪ Tutte le strutture alberghiere (Voihotels) hanno raggiunto la 

certificazione GSTC (Global Sustainable Tourism Council) 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Conseguito il decimo posto nella classifica Italy’s Best employers 

2020 che identifica le aziende migliori in cui lavorare all’interno di 

un parterre di 400 imprese in 20 settori 

▪ Sviluppo dell’accordo di smart working ed apertura del portale 

“WhatsAlp” contenente agevolazioni per i dipendenti 

▪ Erogazione premio in buoni benzina (Voihotels) e fondo assistenza 

sanitaria integrativo (Neos) 

▪ Nel 2022 sono state erogate oltre 32.000 ore di formazione ai 

dipendenti (+60% rispetto al 2020)  

GOVERNANCE 

▪ Il 14% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 29% dei membri del C.d.A. è composto amministratori indipendenti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Inclusione nel Sustainability Yearbook 2023 di S&P sia come membro 

che come unico “Industry Mover” del settore di appartenenza grazie 

al significativo miglioramento nel Corporate Sustainability 

Assessment di S&P della industry “Health Care Providers & Service” 

▪ Prima partecipazione al questionario CDP Climate Change ed 

ottenimento dello score C in linea con la media del settore  

▪ 30% dell’energia utilizzata (2021) per le sedi centrali era certificata 

come proveniente da fonti di energia rinnovabile 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Conferimento di 6 borse di studio del valore di 7.000 euro ciascuna 

a medici otorinolaringoiatri di Italia e Francia  

▪ Supporto a oltre 2.000 bambini e adulti tramite la donazione di oltre 

4.000 soluzioni acustiche in US tramite la Miracle-Ear Foundation  

▪ Attivazione di partnership con alcune università italiane e 

partecipazione ai career day per la selezione dei migliori talenti 

▪ Lancio della fondazione Amplifon “per la comunità”  

▪ Nel 2021 sono state erogate circa 340.000 ore di formazione ai 

dipendenti  

▪ Donazioni annuali dal 2002 per l’acquisto di apparecchi acustici per 

bambini  

GOVERNANCE 

▪ Il 56% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 78% dei membri del C.d.A. è composto amministratori indipendenti  

 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Il Gruppo tutela l’ambiente tramite uno sviluppo industriale 

sostenibile, che prevede la gestione dei cicli produttivi con criteri di 

salvaguardia avanzati, svolgendo tutte le attività nel rispetto della 

normativa vigente in materia e operando in modo da contenere 

l’inquinamento 

▪ Progetto “il cibo non si spreca” e “raccolta solidale” volto al 

recupero degli sprechi alimentari ed alla sua canalizzazione ai più 

bisognosi 

▪ Avvio di studi di fattibilità per installazione di impianti termici solari e 

pozzi geotermici per l’efficientamento nell’utilizzo delle fonti 

energetiche (nel 2023 installazione di impianti fotovoltaici) 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Iniziative di formazione professionale e manageriale, monitoraggio dei 

livelli di performance basati su obiettivi trasparenti e definiti e azioni 

per il sostegno della crescita individuale con un sistema di “talent 

review”, flessibilità del lavoro e supporto del work-life balance 

▪ sviluppo di un sistema di smart working inclusivo e con attuazione di 

pari opportunità, coperture assicurative 

▪ Sviluppo di “Azimut & Benetti Academy” per la formazione 

professionale dei dipendenti e per il dialogo con gli enti di formazione. 

Nell'ambito degli spostamenti casa-lavoro è promosso l'uso del car 

pooling, della bici ed è gestito per conto dei dipendenti l'acquisto 

degli abbonamenti al trasporto pubblico con un contributo del 30% 

dell'importo totalmente a carico dell'azienda 

GOVERNANCE 

▪ Il 13% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 50% dei membri del C.d.A. è composto amministratori indipendenti  

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

 

▪ L’edificio che ospiterà i nuovi uffici ha ottenuto la certificazione di 

sostenibilità WELL GOLD sulla base del sistema di rating WELL for 

Core and Shell, da parte dell’International WELL Building Institute  

▪ Lo stesso edificio ha ottenuto anche la certificazione di sostenibilità 

secondo il sistema di rating Leadership in Energy and Environmental 

Design, da parte del U.S. Green Building Council  

▪ Completa neutralizzazione delle emissioni di CO2 ed ottenimento del 

certificato di rimozione da parte di Supercritical 

▪ Avvio del percorso di assessment di sostenibilità con il supporto di 

consulenti esterni finalizzato all’identificazione di una strategia di 

continuo miglioramento in termini di performance ESG 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ In diversi momenti dell’anno e con il coinvolgimento dei dipendenti, 

vengono elargite donazioni a organizzazioni in diversi ambiti. Alcuni 

esempi del recente passato sono Protezione Civile, Medici Senza 

Frontiere, SheTech, Opera San Francesco, Climate Emergency Fund 

▪ Bending Spoons promuove l'iniziativa denominata “Bending Spoons 

Scholarship for Women in Computer Science”, con l’assegnazione di 

10 borse di studio destinate alle studentesse che intendano 

immatricolarsi al corso di laurea in Ingegneria Informatica del 

Politecnico di Milano 

▪ Vengono tenuti regolarmente workshop e seminari su temi di 

sostenibilità, salute e benessere, con la collaborazione di esperti 

esterni 

GOVERNANCE 

▪ Sistema di governance fondato sui principi di una corretta e 

trasparente gestione dell’attività d’impresa 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Piano di efficientamento energetico: costante monitoraggio dei 

consumi negli stabilimenti di produzione. L’energia elettrica 

acquistata proviene al 100% da fonti rinnovabili, con origine 

tracciata e garantita dal GSE tramite titoli di Garanzia d’Origine 

▪ Progetto di transizione energetica: i) installazione di impianti 

fotovoltaici nelle sedi e negli stabilimenti ii) conversione del parco 

auto aziendali in auto elettriche e/o plug-in hybrid 

▪ Sono in corso interventi continuativi finalizzati a limitare 

ulteriormente l’impatto ambientale dei propri processi produttivi (i) 

riduzione dello smaltimento dei reflui derivanti dall’impiego dei 

normali oli lubrificanti; (ii) imballi di materiali completamente 

riciclabili; (iii) etichettature ambientali sui propri imballaggi; (iv) 

eliminazione del cromo esavalente in alcune lavorazioni 

▪ Ottenimento dell’Autorizzazione Unica Ambientale per la conformità 

alle normative locali in termini di approvvigionamento, depurazione e 

scarico delle acque ed emissioni in atmosfera 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ Promozione di numerose iniziative a favore dei dipendenti, quali:  

− assistenza fiscale per la compilazione del Mod. 730  

− Contributo all’acquisto dei testi scolastici ed erogazione di 

premi allo studio per i figli dei dipendenti frequentanti le scuole 

medie, superiori ed università 

▪ Buono benzina e welfare card per tutti i dipendenti 

GOVERNANCE 

▪ Il 14% dei membri del C.d.A. è composto da donne  

▪ Il 14% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE  

▪ Dal 2005 è certificata EMAS (Eco-Management and Audit Scheme), 

strumento volontario creato dalla Comunità Europea per valutare 

e migliorare le proprie prestazioni ambientali e fornire informazioni 

sulla gestione ambientale (unica azienda del settore a possedere tale 

certificazione) 

▪ Certificazione dell’inventario secondo GHG Protocol da parte di 

DNV (2021) e  certificazioni ISO 50001 

▪ È stato intrapreso un percorso volto al calcolo ed alla successiva 

compensazione delle emissioni dirette ed indirette secondo il GHG 

Protocol 

▪ Rilevanti investimenti volti all’efficientamento energetico (parco 

fotovoltaico negli stabilimenti di Biella) ed alla sostenibilità 

ambientale (certificazione ISO 14001) 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Nel 2022 erogate oltre 10.500 ore di formazione ai dipendenti 

▪ Diverse iniziative per il miglioramento del welfare dei dipendenti, fra 

cui convenzioni commerciali con diversi enti del territorio, permessi 

retribuiti aggiuntivi (paternità o assistenza a familiari), assistenza 

legale e fiscale, conciliazione di vita-lavoro corsi di lingue straniere  

GOVERNANCE 

▪ Il 43% dei membri del C.d.A. è composto da donne  

▪ Il 29% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti 

▪ Sono state completate le attività finalizzate alla pubblicazione del 

bilancio di sostenibilità per il 2022 

 

 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Definizione di una serie di obiettivi in tema di sostenibilità, redatti in 

conformità ai principi SDGs: (1) favorire l’innovazione industriale; (2) 

favorire la parità di genere; (3) lavoro dignitoso e crescita 

economica; (4) rispetto e salvaguardia delle risorse ambientali  

▪ Pur avendo un limitato consumo di materie prime, per le 

caratteristiche peculiari dell’attività, l’azienda ha adottato da anni 

un atteggiamento responsabile all’utilizzo dell’energia 

(ègionamento 100% da rinnovabili), al contenimento dei consumi, 

delle emissioni ed un controllo dei rifiuti ed al loro corretto riciclo 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Lancio del programma “Miss in Action” (MIA) per sostenere 

l’imprenditoria al femminile, in collaborazione con BNP Paribas;  

▪ Lancio del programma “Magic Wand Sustainability” per sostenere le 

startup digitali impegnate nella sostenibilità, in collaborazione con 

LazioInnova 

▪ Obiettivo del gruppo è di fornire un ambiente di lavoro dignitoso, 

oltre che offrire alle startup ospitate un ambiente di lavoro sano e 

moderno, con infrastrutture tecnologiche avanzate 

GOVERNANCE 

▪ Il 23% dei membri del C.d.A. è composto da donne  

▪ L’8% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti. 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ DoveVivo è attenta al benessere della comunità in cui opera e si 

impegna a contribuire al suo sviluppo attraverso progetti di 

riqualificazione e rigenerazione urbana nel rispetto dell’ambiente 

mediante gli interventi che puntano a ridurre l’impatto energetico 

attraverso la sostituzione di infissi e impianti di riscaldamento 

▪ Supporto di progetti sostenibili: iniziativa “Treedom – let’s green the 

planet” per favorire la biodiversità e con il partner Dolomiti Energia 

rifornisce le proprie unità immobiliare del 100% derivante da fonti 

rinnovabili 

 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ È stato implementato il piano di spostamento casa lavoro attraverso 

l’analisi degli spostamenti dei dipendenti al fine di implementare un 

piano che possa aumentare l’utilizzo della mobilità sostenibile 

▪ È stata promossa una campagna di sensibilizzazione nei confronti dei 

clienti al fine di evitare gli sprechi energetici nelle abitazioni 

▪ Disponibilità del portale welfare in cui ogni dipendente ha a 

disposizione un wallet per l’acquisto di diversi servizi  

 

GOVERNANCE 

▪ Il 22% dei membri del C.d.A. è composto amministratori indipendenti  

 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE  

▪ Fin dalla sua fondazione il tema della sostenibilità è uno dei messaggi 

chiave di Eataly. Le principali iniziative promosse in ambito di 

sostenibilità ambientale, molte delle quali in partnership con enti del 

settore, sono: (1) “Seminiamo la Biodiversità” per il recupero di 

antiche varietà orticole; (2) “Bee the future”, progetto finalizzato al 

ripopolamento delle api; (3) “10.000 Orti in Africa“, progetto per la 

realizzazione di orti e formazione agronoma in diverse aree 

dell’Africa; (4) “Verso Rifiuti Zero”, programma volto alla riduzione 

dei rifiuti prodotti internamente; (5) “Prati stabili”, progetto 

finalizzato al recupero, la riconversione e la valorizzazione dei prati 

stabili e di tutte le produzioni alimentari connesse 

▪ Nel 2022 è stato sviluppato un progetto di “Agricoltura simbiotica” 

per la promozione di produzioni agricole certificate, realizzate 

mediante l’impiego di pratiche mirate alla salvaguardia del suolo 

▪ Nel 2022 Eataly è stato il primo retailer italiano a sottoscrivere 

L’European Chicken Commitment impegnandosi ad individuare ed 

attuare un percorso virtuoso di selezione ed approvvigionamento di 

tutta la propria selezione di carni di origine avicola 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ “Progetto Libellula” avviato nel 2019 presso Eataly Smeraldo, sul 

tema della violenza sulle donne e la discriminazione di genere  

▪ Possibilità di conversione di una parte del premio di risultato in 

welfare sul portale dedicato “Double You” 

▪ Nel 2022 erogate oltre 2.500 ore di formazione ai dipendenti 

GOVERNANCE 

▪ Il 20% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Installazione di impianti fotovoltaici che hanno permesso di ridurre 

le emissioni di CO2 

▪ Oltre il 90% dei rifiuti prodotti vieni inviato ad operazioni di recupero 

▪ Nel 2009 Elica ha aderito all’Associazione World Class 

Manufacturing (WCMA), organizzazione internazionale no-profit che 

riunisce aziende di diversi settori coinvolte nell’introduzione e 

sviluppo di un medesimo metodo di produzione votato al 

miglioramento continuo e sostenibile 

▪ Adozione di una travel policy a favore di una mobilità sostenibile 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ Programma “WeAre” rivolto ai figli dei dipendenti con età compresa 

tra i 12 e 16 anni, al fine di offrire loro l’opportunità di partecipare 

ad una vacanza studio  

▪ Ottenimento della certificazione ISO 45001:20181 presso lo 

stabilimento di Castelfidardo, primo sito del gruppo a raggiungere 

tale certificazione nel percorso di tutela della salute e sicurezza 

delle persone  

▪ Fondazione Ermanno Casoli, fondata nel 2007, per il miglioramento 

degli ambienti di lavoro tramite l’installazione di opere d’arte (la 

collezione “Elica Corporate Collection” è stata inserita nel 2015 

nel volume Global Corporate Collection, dedicato alle 100 più 

belle collezioni d’arte aziendale nel mondo)  

▪ Erogate oltre 35.000 ore di formazione ai dipendenti  

GOVERNANCE 

▪ Il 43% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 71% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Nel 2022 ha stretto una partnership con Heiq per produrre un filato 

di cellulosa sostenibile, circolare e riciclabile 

▪ Approvazione degli “Hugo Boss Social Standards” per lo 

svolgimento di un’attività responsabile: nel 2021 il 96% dei prodotti 

proveniva da fornitori selezionati e certificati, 86% del cotone 

utilizzato da fonti rinnovabili (superando già nel 2019 il target 2020 

del 50%) ed il 59% della pelle da fonti certificate  

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Vincitore del premio German Stevie Awards sul coinvolgimento 

dell'azienda nella pandemia di Covid-19. Oltre alle misure adottate 

per tutelare e garantire la sicurezza dei lavoratori, è stato 

riconosciuto anche l'impegno sociale dell'azienda  

▪ 2020: erogate oltre 19.400 ore di formazione ai dipendenti in linea 

con il programma “Employee Development Program” 

▪ Tramite la fondazione “Hugo Boss Education” nel 2020 sono state 

elargite 1.140 scholarship a favore di giovani studenti, donati oltre 

3.000 capi ai rifugiati in Venezuela ed Equador, presso lo stabilimento 

di Turchia 45 donne hanno beneficiato del programma “back to 

work”, donati oltre 450 mila euro a favore di iniziative ed attività in 

ambito sociale e filantropiche 

GOVERNANCE 

▪ Il 42% dei membri del supervisory board è composto da donne 

▪ il 100% dei membri del supervisory board è composto da 

amministratori indipendenti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Nel 2022 è stata approvato il piano ESG 2023-2025 che include sia la 

formalizzazione di attività già in essere sia 20 nuove iniziative di 

efficientamento. Per la sua realizzazione sono previsti investimenti 

per 10 milioni di euro 

▪ Al 2021 l’83% dei rifiuti viene riciclato e recuperato, +6 p.p. rispetto 

al 2020 

▪ Installazione di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia 

elettrica (+1,7MWp rispetto al 2020), in parte auto-consumata 

durante lo svolgimento dell’attività produttiva (58% del totale) ed 

in parte immessa nella rete  

▪ Riduzione dell’13,7% nei volumi di acqua consumati rispetto al 2018 

grazie ad una revisione di processi industriali interni e ad un’attività 

di sensibilizzazione dei dipendenti 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Erogazione di oltre 77.630 ore di formazione ai dipendenti 

(corrispondenti ad una media di circa 10,3 ore per dipendente)  

▪ Diverse donazioni in ambito sanitario, sia per la gestione 

dell’emergenza da Covid-19 (oltre 250 mila euro donati durante il 

lockdown di marzo), sia per il finanziamento di nuovi macchinari  

▪ Donazione di 45 mila euro a favore del reparto di cardiologia 

dell’ospedale Santa Maria Nuova di Reggio Emilia  

GOVERNANCE 

▪ Il 40% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 60% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti 

SDGs inclusi nel piano ESG 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

Tutti i processi produttivi sono ispirati alla filosofia dell’economia 

circolare che si fonda sul concetto di ottimizzazione del recupero del 

rifiuto, energy saving, impianto di depurazione degli scarichi idrici con 

conseguente riutilizzo e recupero dell’acqua trattata, impianto di 

trigenerazione, pannelli fotovoltaici, impianto di recupero solventi, 

utilizzo di fibre riciclate e sostenibili, utilizzo di materie prime bio-based. 

 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ Programma Workplace Health Promotion: “Luogo di lavoro che 

Promuove Salute” si fonda sui principi della Promozione della Salute 

negli ambienti di lavoro (WHP) 

▪ Organizzazione di incontri periodici con i dipendenti per sensibilizzare 

ed incentivare le varie funzioni aziendali sulle tematiche di 

sostenibilità (ad esempio Be-Limonta Day) 

▪ 2022: erogate oltre 4.000 ore di formazione ai dipendenti  

▪ Piattaforma aziendale in cui i dipendenti possono convertire i premi di 

risultato in servizi welfare con un riconoscimento di premio 

aggiuntivo del 10% 

▪ L’azienda investe costantemente in tecnologie produttive a basso 

impatto energetico, contribuendo alla riduzione delle emissioni di 

CO2 in atmosfera 

▪ L’azienda è costantemente impegnata nella promozione, sostegno e 

sponsorizzazione a risvolto sociale e culturale di attività collegate 

al territorio in cui opera 

 

GOVERNANCE 

▪ La società, sebbene non ne sia tenuta, pubblica la relazione di 

sostenibilità sul sito internet rendendola quindi disponibile a tutti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ 2022: interruzione dell'acquisto di pelliccia con l’ultima collezione 

con capi con pelliccia dell’autunno-inverno 2023. 

▪ Per il quarto anno consecutivo Moncler si conferma negli indici Dow 

Jones Sustainability (DJSI) World e Europe 

▪ Nello stesso anno ha quasi azzerato l’uso della plastica vergine 

monouso ed iniziato a riciclare scarti di piuma e nylon produttivo in 

ottica di economia circolare. 

▪ 90% dell’energia elettrica utilizzata nelle sedi aziendali a gestione 

diretta nel mondo (sedi produttive, uffici, polo logistico e negozi) 

proveniente da fonti rinnovabili 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ 3.900 device e relative connessioni donate alle scuole elementari e 

medie di Milano (Italia) e offerte 100 ore di training a 80 docenti 

(valore di circa 2 milioni di euro) 

▪ Supportato il programma di assistenza sanitaria domiciliare 

sperimentale per pazienti Covid-19 nella città di Milano (valore di 

circa 2 milioni di euro)  

▪ 2021: erogazione di oltre 118.000 ore di formazione ai dipendenti  

GOVERNANCE 

▪ Gli indicatori alla base dei piani di incentivazione adottati sono 

parametrati a “ESG Performance Indicator” nella misura del 15% 

▪ Il 42% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 58% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori 

indipendenti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Prima azienda italiana che aderisce al programma “Better Cotton 

Initiative” per promuovere un’agricoltura del cotone sostenibile  

▪ “WeCare Manifesto”, programma conforme ai principi SDGs ed 

orientato ad un’attività improntata alla sostenibilità  

▪ (i) 100% del cotone utilizzato è proveniente da fonti sostenibili e 

certificate; (ii) 65% dei capi prodotti è fatto in materiali dal ridotto 

impatto ambientale; (iii) 47% dell’assortimento denim è prodotto 

con tecnologia a ridotto consumo di acqua 

 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Messa a disposizione dei dipendenti una piattaforma di carpooling 

per ridurre l’emissione di gas a effetto serra associata allo 

spostamento casa-lavoro del personale 

▪ Lancio di diversi programmi ed iniziative per la comunità, in ambito 

sociale e ambientale, fra cui “Progetto Quid Moda Etica Made in 

Italy”, “Kids creative Lab”, “Bullisno”, “Healthy Seas”, “Sustainable 

Apparel Coalition” e molte altre 

▪ Quasi interamente azzerato il divario retributivo di genere 

▪ 2021: erogazione di oltre 90.000 ore di formazione ai dipendenti 

GOVERNANCE 

▪ Il 44% dei membri del C.d.A. è composto da donne  

▪ Il 56% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori 

indipendenti 

SDGs ADOTTATI  
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ A partire dal 2020 ha avviato il processo per l’applicazione integrale 

del framework raccomandato dalla Task Force on Climate-Related 

Financial Disclosures costituita dal Financial Stability Board (FSB) 

▪ 2021: stanziamento di 15 milioni di euro in investimenti ambientali per 

la riduzione di GHG  

▪ Definizione di un piano di “Sustainability Scorecard” (target 2022), a 

sua volta suddiviso in 14 obiettivi definiti sulla base di 3 linee guida: 

(1) i 17 SDGs definiti all’interno dell’agenda 2030 (2) le richieste 

provenienti dai principali indici internazionali di sostenibilità e (3) le 

esigenze e aspettative degli stakeholder 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ 2021: il 35% della forza lavoro è costituito detiene azioni della 

società (programma “Yes plan” lanciato nel 2013 per cui i dipendenti 

del gruppo possono acquistare azioni Prysmian)  

▪ Attive oltre 50 partnership con università e centri di ricerca per la 

continua ricerca dell’innovazione  

GOVERNANCE 

▪ Gli indicatori alla base dei piani di incentivazione adottati sono 

parametrati a “ESG Performance Indicator” nella misura massima del 

30% 

▪ Il 42% dei membri del C.d.A. è composto da donne  

▪ Il 75% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ 2021: oltre 400 prodotti progettati secondo standard 

ecosostenibili 

▪ Utilizzo di legname proveniente da foreste gestite in maniera 

sostenibile e certificati FSC (Forest Stewardship Council) o PEFC 

(Programme for Endorsement of Forest Certification), i due 

principali enti di certificazione nel settore (obiettivo entro il 2025 

di utilizzare il 100% del legname da fonti certificate)  

▪ Adesione volontaria ad un programma di economia circolare volto 

alla raccolta ed al riutilizzo di rifiuti (per esempio gli imballaggi 

utilizzati nella logistica) e dei mobili usati  

▪ Adesione al “Regolamento Carb P2” finalizzato a ridurre e 

controllare le emissioni di formaldeide dei materiali a base di legno 

(100% dei prodotti sono certificati Carb p2)  

▪ Sviluppo in collaborazione con l’istituto tecnologico FCBA del 

programma ECO-8 per valutare il grado di eco-sostenibilità di un 

prodotto  

▪ Controllo attivo e mirato al consumo energetico dei propri negozi 

e magazzini, attuando diverse iniziative per ridurre i consumi tra cui 

l’introduzione di un sistema di illuminazione LED e lo spegnimento 

dell'illuminazione nei negozi nelle ore notturne  

▪ In materia di logistica, utilizzo esclusivo di vettori esterni conformi 

agli standard euro 6 in modo da ridurre le emissioni di CO2 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ 2021: oltre 4.000 ore di formazione erogate ai dipendenti  

▪ 2020: avviato un piano di Free Share Allocation (AGA) che copre 

circa cinquemila azioni per tutti i suoi dipendenti in Francia 

▪ 2021: il 52% dei dipendenti è composto da donne 

GOVERNANCE 

▪ Il 33% dei membri del supervisory board è composto da donne 

▪ Il 50% dei membri del supervisory board è composto da 

amministratori indipendenti 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Avvio delle attività finalizzate all’ottenimento della Certificazione 

B Corp 

▪ Installazione di spazi per la ricarica di auto elettriche presso le sedi 

ed adozione di una travel policy a favore di una mobilità sostenibile 

▪ Implementazione di un programma per ridurre l’utilizzo di plastica 

tramite l’installazione di erogatori d’acqua e la distribuzione di 

borracce in alluminio  

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ “Fondazione Sesa” per la promozione di attività di solidarietà sociale 

principalmente nei campi dell'educazione, ricerca scientifica, 

istruzione, assistenza sociale e sanitaria 

▪ Significative donazioni nei confronti di istituzioni (supporti ad hub 

vaccinali ed ospedali) ed altre associazioni attive nella ricerca di 

cure per malattie rare 

▪ Attivazione di partnership e partecipazione ad eventi con diverse 

università italiane per la selezione dei migliori talenti  

▪ Executive Master in Management & Innovation Design con l’Università 

Sant’Anna di Pisa per la formazione di competenze in ambito digitale  

▪ Erogazione di oltre 60.900 ore di formazione ai dipendenti  

GOVERNANCE 

▪ Ad inizio 2021 è stato modificato lo statuto della società con 

l’obiettivo di orientare la governance del gruppo verso uno sviluppo 

sostenibile e verso la creazione di valore nel medio-lungo termine  

▪ Il 40% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 50% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Apertura di diversi campus in Europa in aree c.d. in “gentrification”, 

contribuendo allo sviluppo economico e sostenibile dei quartieri  

▪ 2019: inaugurazione del Campus di Milano Isola, il primo spazio 

interamente dedicato al Foodtech ed alla sustainability; 

organizzazione di eventi periodici legati alla sostenibilità 

▪ Programma di eliminazione delle bottiglie di plastica all’interno dei 

campus grazie alla collaborazione con Wami 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI  

▪ Creazione della “Tag Academy” e piattaforma di advocacy per 

supportare la formazione dei dipendenti, anche in merito alle 

tematiche della sostenibilità 

▪ Attivazione di una partnership con “Google for Startups” per l’avvio 

di un programma di mentorship gratuito per le startup della 

community per supportarle nella loro crescita sostenibile  

▪ Progettazione ed erogazione di un master interno interamente 

dedicato alla trasformazione digitale legata al Food Tech ed alla 

cultura della sostenibilità 

▪ 1000 euro annui per ogni dipendente spendibili tramite la piattaforma 

di welfare contenente un catalogo di servizi convenzionati 

GOVERNANCE 

▪ Il 61% della forza lavoro è composto dal genere femminile 

▪ Presenza di un Advisory Board con manager delle aziende partner del 

campus di Talent Garden Isola (Milano) dedicato alle principali 

tendenze legate al Food Tech ed alla sostenibilità 

▪ Il 22% dei membri del C.d.A. è composto da donne 

▪ Il 44% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti 

SDGs ADOTTATI 
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RISPETTO E TUTELA DELL’AMBIENTE 

▪ Adozione di una policy per la riduzione dell’impatto ambientale nelle 

attività svolte, dei consumi di risorse, delle emissioni di CO2 e di rifiuti 

▪ È stata avviata l’attività per la determinazione della carbon 

footprint della società finalizzata alla progressiva diminuzione 

delle emissioni 

▪ Nel corso del 2023 verrà ultimato il percorso per dotare la società 

di una adeguata e strutturata policy in materia ESG con individuazione 

delle aree e strutture aziendali coinvolte definendo gli obiettivi ed il 

successivo controllo e monitoraggio dei risultati 

▪ Ridurre l’impatto ambientale derivante dall’utilizzo e smaltimento di 

apparati elettronici promuovendo il costante riutilizzo degli 

apparati elettronici funzionanti (router, gateway, ecc.), attraverso 

un processo di rimessa a nuovo (“refurbishing”) 

INIZIATIVE SOCIALI E PER I DIPENDENTI 

▪ Nel 2022 la società ha ottenuto per il 4° anno il riconoscimento 

Welfare Champions, premio assegnato dal Welfare Index PMI 

▪ È stato attivato il primo corso di Vianova Academy con lo scopo di 

contribuire allo sviluppo della comunità formando i giovani del 

territorio.  

▪ Nel 2021 erogate oltre 6.500 ore di formazione ai dipendenti 

▪ È stata avviata l’iniziativa “Build your future”, un corso gratuito 

rivolto ai giovani tra 18 e 26 anni che intende sostenere i partecipanti 

nello sviluppo del loro potenziale e fornisce strumenti utili per 

riflettere su aspetti chiave della crescita personale e professionale 

GOVERNANCE 

▪ La società, sebbene non ne sia tenuta, pubblica i propri bilanci sul sito 

internet rendendoli quindi disponibili a tutti 

▪ Il 29% dei membri del C.d.A. è composto da amministratori indipendenti 

SDGs ADOTTATI 


